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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  13 marzo 2024 , n.  30 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
19 gennaio 2024, n. 5, recante disposizioni urgenti per la re-
alizzazione degli interventi infrastrutturali connessi con la 
presidenza italiana del G7.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 19 gennaio 2024, n. 5, recante di-

sposizioni urgenti per la realizzazione degli interventi in-
frastrutturali connessi con la presidenza italiana del G7, è 
convertito in legge con le modificazioni riportate in alle-
gato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 13 marzo 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 19 GENNAIO 2024, N. 5 

  All’articolo 1:  
  al comma 1:  

 al secondo periodo, le parole: «e le attività» 
sono sostituite dalle seguenti: «e per le attività», dopo le 
parole: «nonché, nel limite di 100.000 euro per il 2024,» 
sono inserite le seguenti: «delle strutture dell’Autorità 
di sistema portuale del Mare Adriatico meridionale e» e 
dopo le parole: «della legge 31 dicembre 2009, n. 196» 
sono inserite le seguenti: «, con il potere di coordinare 
l’attuazione degli interventi in corso o programmati sulle 
infrastrutture di interesse»; 

 al quarto periodo, la parola: «individuato» è so-
stituita dalla seguente: «stabilito»; 

  al comma 2:  
 al primo periodo, le parole: «Commissario di 

Governo nominato ai sensi del comma 1,» sono sostituite 
dalle seguenti: «Commissario straordinario nominato ai 
sensi del comma 1» e le parole: «della medesima presi-
denza» sono sostituite dalle seguenti: «della presidenza»; 

 al terzo periodo, le parole: «Commissario di 
Governo» sono sostituite dalle seguenti: «Commissario 
straordinario», le parole: «del decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36,» sono sostituite dalle seguenti: «del codice 
di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023» e le parole: 
«da ANAS S.p.a.» sono sostituite dalle seguenti: «dalla 
società ANAS S.p.a.»; 

 al comma 3, primo periodo, la parola: «stipula» è 
sostituita dalla seguente: «stipulazione»; 

 al comma 4, primo periodo, le parole: «di cui al 
decreto legislativo» sono sostituite dalle seguenti: «, di 
cui all’allegato 1 al decreto legislativo»; 

 al comma 5, le parole: «di cui al comma 1 e l’af-
fidamento delle attività di esecuzione dei lavori, servizi e 
forniture,» sono sostituite dalle seguenti: «e l’affidamen-
to delle attività di esecuzione dei lavori, servizi e fornitu-
re di cui al comma 1» e le parole: «e delle relative misure 
di prevenzione» sono sostituite dalle seguenti: «e delle 
misure di prevenzione,»; 

  dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  
 «5  -bis  . Le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4 

e 5 si applicano anche alle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture esperite dal Dipartimento della 
pubblica sicurezza del Ministero dell’interno per la rea-
lizzazione degli interventi di propria competenza neces-
sari per il corretto svolgimento degli eventi connessi con 
la presidenza italiana del G7». 

  All’articolo 2:  
  al comma 1:  

 all’alinea, le parole da: «Per il compenso» fino a: 
«degli oneri» sono sostituite dalle seguenti: «Per l’attuazio-
ne dell’articolo 1 è autorizzata la spesa di euro 18.050.000 
per l’anno 2024, dei quali euro 50.000 per il compenso 
del Commissario straordinario di cui al quarto periodo del 
comma 1 del citato articolo 1 ed euro 18.000.000 per la 
realizzazione degli interventi infrastrutturali e manutentivi 
di cui al medesimo articolo 1. Agli oneri»; 

 alla lettera   c)  , le parole: «comma 397» sono 
sostituite dalle seguenti: «, comma 397,» e le parole: 
«ANAS spa.» sono sostituite dalle seguenti: «ANAS 
S.p.a.».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 1658):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    MELO-

NI    (Governo    MELONI   -I), il 19 gennaio 2024. 
 Assegnato alla VIII Commissione (Ambiente, territorio e lavori 

pubblici), in sede referente, il 22 gennaio 2024, con i pareri del Co-
mitato per la legislazione e delle Commissioni I (Affari Costituzionali, 
della Presidenza del Consiglio e interni), II (Giustizia), III (Affari esteri 
e comunitari), V (Bilancio, tesoro e programmazione), XIV (Politiche 
dell’Unione europea) e per le Questioni regionali. 
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 Esaminato dalla VIII Commissione (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 26 e il 30 gennaio 2024; il 13, il 15, il 20, 
il 21, il 27 e il 28 febbraio 2024. 

 Esaminato in Aula il 1° marzo 2024 e approvato il 4 marzo 2024. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1056):   
 Assegnato alla 8ª Commissione (Ambiente, transizione ecologica, 

energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), in 
sede referente, il 5 marzo 2024, con i pareri del Comitato per la legi-
slazione e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Pre-
sidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato 
e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 2ª (Giu-
stizia), 3ª (Affari esteri e difesa), 4ª (Politiche dell’Unione europea), 
5ª (Programmazione economica, bilancio) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 8ª Commissione (Ambiente, transizione ecologi-
ca, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 
in sede referente, il 5 e il 12 marzo 2024. 

 Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 12 marzo 2024.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 19 gennaio 2024, n. 5, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 15 del 19 gennaio 2024. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di conversio-
ne hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 21.   

  24G00047  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  5 febbraio 2024 .
      Richiesta di partecipazione al Sistema statistico nazionale 

(Sistan) della società Auditel S.r.l.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, 
recante «Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla 
riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai 
sensi dell’art. 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400»; 

 Visto l’art. 2, comma 1, della legge 28 aprile 1998, 
n. 125, che prevede la partecipazione al Sistema statistico 
nazionale di «soggetti privati che svolgono funzioni o ser-
vizi di interesse pubblico o si configurino come essenziali 
per il raggiungimento degli obiettivi del Sistema stesso»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 marzo 2000, n. 152, «Regolamento recante norme 
per la definizione dei criteri e delle procedure per l’in-
dividuazione dei soggetti privati partecipanti al Sistema 
statistico nazionale (Sistan) ai sensi dell’art. 2, comma 1, 
della legge 28 aprile 1998, n. 125»; 

 Visto l’Atto di indirizzo n. 2 del 5 settembre 2001 del 
Comitato di indirizzo e coordinamento dell’informazione 
statistica (Comstat) con il quale sono stati definiti i «criteri 
organizzativi e di funzionamento degli uffici di statistica dei 
soggetti privati facenti parte del Sistema statistico nazionale»; 

 Vista l’istanza di richiesta di ammissione al Sistema 
statistico nazionale presentata dalla società Auditel S.r.l. 
in data 16 febbraio 2023 all’Istituto nazionale di statistica 
(Istat), integrata con nota del 31 marzo 2023 con la quale 
la società stessa preannunciava la costituzione di un ap-
posito Ufficio di statistica al proprio interno; 

 Vista la successiva nota del 4 maggio 2023 con la 
quale la suddetta società ha fornito assicurazioni in me-
rito all’avvenuta costituzione di un Ufficio di statistica 
al proprio interno in riscontro alla richiesta Istat prot. 
n. 1392755 del 14 aprile 2023; 

 Vista la nota prot n. 2473055 del 23 novembre 2023 con 
la quale l’Istat ha comunicato il parere favorevole espresso 
dal Comstat in merito alla richiesta di inserimento dell’Uf-
ficio di statistica di Auditel S.r.l. nel Sistan, risultante 
dal verbale sottoscritto dal Presidente dell’Istat in data 
26 luglio 2023 in esito a consultazione scritta dei compo-

nenti del Comstat, disposta dal Presidente stesso ai sensi 
dall’art. 10 del regolamento di funzionamento del Comi-
tato e le successive comunicazioni pec del 27 novembre 
2023, del 20 dicembre 2023 e del 23 gennaio 2024 con le 
quali l’Istituto ha trasmesso la relativa documentazione; 

 Considerato il contributo che la società Auditel s.r.l. può 
fornire per lo sviluppo dell’informazione statistica ufficia-
le, sotto il profilo del potenziamento della capacità infor-
mativa e organizzativa del Sistema statistico nazionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale il Sen. Paolo Zangrillo è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 23 ottobre 2022 con il quale al predetto Ministro 
senza portafoglio è stato conferito l’incarico per la pub-
blica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, registrato dalla Corte dei conti in 
data 21 novembre 2022 al n. 2911, con il quale al Mini-
stro senza portafoglio Sen. Paolo Zangrillo è stata confe-
rita la relativa delega di funzioni e, in particolare, l’art. 1, 
comma 2, lettera   h)   e   i)  ; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’ufficio di statistica della società Auditel S.r.l. è in-

serito nell’ambito del Sistema statistico nazionale. 
 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 

per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 febbraio 2024 
  p. Il Presidente

del Consiglio dei ministri
Il Ministro per la pubblica

amministrazione
     ZANGRILLO     

  Registrato alla Corte dei conti il 5 marzo 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 685

  24A01455  



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6619-3-2024

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  13 marzo 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,50%, con godimento 16 gennaio 2024 e 
scadenza 15 febbraio 2031, seconda e terza     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, rela-
tivo al miglioramento del regolamento titoli nell’Unio-
ne europea e ai depositari centrali di titoli e recante 
modifica delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del 
regolamento (UE) n. 236/2012, come successivamente 
modificato dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 
per quanto riguarda la disciplina di regolamento, la 
prestazione di servizi transfrontalieri, la cooperazione 
in materia di vigilanza, la prestazione di servizi acces-
sori di tipo bancario e i requisiti per i depositari cen-

trali di titoli di paesi terzi, e come integrato dal regola-
mento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri 
per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati rego-
lamenti e le operazioni dei depositari centrali di titoli 
(CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche 
di regolamentazione sulla disciplina del regolamen-
to, come modificato dal regolamento delegato (UE) 
n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 2020 
con riferimento all’entrata in vigore dello stesso, dal 
regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Com-
missione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data 
di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2023/1626 della Commissione del 
19 aprile 2023 per quanto riguarda il meccanismo di 
penalizzazione per i mancati regolamenti relativi alle 
operazioni compensate che le controparti centrali pre-
sentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 marzo 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 27.740 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto in data 9 gennaio 2024, con 
il quale è stata disposta l’emissione della prima    tranche    
dei buoni del Tesoro poliennali 3,50% con godimento 
16 gennaio 2024 e scadenza 15 febbraio 2031; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una seconda    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una seconda    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
3,50%, avente godimento 16 gennaio 2024 e scadenza 
15 febbraio 2031. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 2.500 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,50%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 febbraio ed il 
15 agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 13 marzo 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui 

al precedente articolo ha luogo il collocamento del-
la terza    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità 
indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 marzo 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 marzo 2024, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per ven-
tinove giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 

inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto 
ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 15 marzo 2024 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,50% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’an-
no finanziario 2031 farà carico al capitolo che verrà 
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, 
corrispondente al capitolo 9502 (unità di voto parla-
mentare 21.2) dello stato di previsione per l’anno in 
corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codi-
ce gestionale 109) dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2024 o a quello corrispondente per gli anni 
successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A01470
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    DECRETO  13 marzo 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali («BTP Green») 4,00%, con godimento 
13 aprile 2023 e scadenza 30 ottobre 2031, seconda e terza 
    tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 

Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 marzo 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 27.740 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il quadro di riferimento per l’emissione di titoli 
di Stato    green    pubblicato in data 25 febbraio 2021 (di se-
guito    Green Bond Framework   ), redatto in conformità ai 
«   Green Bond Principles    (GBP)» del 14 giugno 2018 ela-
borati dall’ICMA, che individua gli obiettivi ambientali 
perseguiti e disciplina la selezione e la tracciabilità, non-
ché le categorie delle spese eleggibili, l’utilizzo dei pro-
venti dell’emissione, il monitoraggio delle spese, l’impat-
to ambientale delle medesime, nonché la rendicontazione 
dell’allocazione dei proventi; 

 Considerato che l’ammontare pari ai proventi del-
la presente emissione è destinato al finanziamento e/o 
al rifinanziamento di misure a sostegno di programmi 
di spesa orientati al contrasto ai cambiamenti climatici, 
alla riconversione energetica, all’economia circolare, alla 
protezione dell’ambiente e alla coesione sociale e terri-
toriale, conformemente a quanto disposto dalla «legge di 
bilancio 2020», e successive modifiche, nonché a quanto 
indicato nel    Green Bond Framework   ; 
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 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2024; 

 Visto il proprio decreto in data 4 aprile 2023 con il 
quale è stata disposta l’emissione della prima    tranche    
dei buoni del Tesoro poliennali 4,00% con godimento 
13 aprile 2023 e scadenza 30 ottobre 2031; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una seconda    tranche    
di buoni del Tesoro poliennali 4,00% con godimento 
13 aprile 2023 e scadenza 30 ottobre 2031; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una seconda    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 4,00%, avente godimento 13 aprile 2023 e scadenza 
30 ottobre 2031. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,00%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 30 aprile ed il 
30 ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime due cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 13 marzo 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della terza 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 marzo 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 marzo 2024, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
totrentasette giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizio-
ni del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e successive 
integrazioni.   

  Art. 5.
     Il 15 marzo 2024 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 4,00% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2031 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi.   

  Art. 7.
     I proventi netti saranno destinati al finanziamento delle 

spese    green    statali con positivo impatto ambientale come 
previsto dalla «legge di bilancio per il 2020» e confor-



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6619-3-2024

memente ai criteri di cui alla sezione 4 del    Green Bond 
Framework   . Inoltre, le spese    green    finanziate tramite i ri-
cavi netti contribuiranno alla realizzazione degli obiettivi 
ambientali così come delineati dalla tassonomia europea 
basata sul regolamento (UE) 2020/852 delle attività so-
stenibili e al raggiungimento degli Obiettivi di sviluppo 
sostenibile 2030 (OSS) enunciati nello stesso    Green Bond 
Framework   . 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A01471

    DECRETO  13 marzo 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,25%, con godimento 1° marzo 2022 e 
scadenza 1° marzo 2038, dodicesima e tredicesima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
   (stripping)   »; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 marzo 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 27.740 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 
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 Visti i propri decreti in data 24 maggio, 12 luglio e 
13 ottobre 2022, nonché 14 febbraio, 13 luglio 2023 e 
10 novembre 2023, con i quali è stata disposta l’emissio-
ne delle prime undici    tranche    dei buoni del Tesoro po-
liennali 3,25% con godimento 1° marzo 2022 e scadenza 
1° marzo 2038; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una dodicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una dodicesima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 3,25%, avente godimento 1° marzo 2022 e scadenza 
1° marzo 2038. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,25%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime quattro cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo    («coupon 
stripping»).  

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 13 marzo 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,250% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indicato 
nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della tredice-
sima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 marzo 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 15 marzo 2024, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi di interesse lordi per quattordici 
giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in 
via automatica, le relative partite nel servizio di compensa-
zione e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 marzo 2024 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,25% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2038 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A01472
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    DECRETO  13 marzo 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,95%, con godimento 15 gennaio 2024 e 
scadenza 15 febbraio 2027, quinta e sesta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relati-
vo al miglioramento del regolamento titoli nell’Unio-
ne europea e ai depositari centrali di titoli e recante 
modifica delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del 
regolamento (UE) n. 236/2012, come successivamente 
modificato dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 
per quanto riguarda la disciplina di regolamento, la 
prestazione di servizi transfrontalieri, la cooperazione 
in materia di vigilanza, la prestazione di servizi acces-
sori di tipo bancario e i requisiti per i depositari centra-
li di titoli di paesi terzi, e come integrato dal regola-
mento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri 
per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati rego-
lamenti e le operazioni dei depositari centrali di titoli 
(CSD) negli stati membri ospitanti e dal regolamento 

delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche 
di regolamentazione sulla disciplina del regolamen-
to, come modificato dal regolamento delegato (UE) 
n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 2020 con 
riferimento all’entrata in vigore dello stesso, dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Commissio-
ne del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data di ap-
plicazione delle disposizioni relative alla procedura di 
acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delega-
to (UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 
2023 per quanto riguarda il meccanismo di penalizza-
zione per i mancati regolamenti relativi alle operazioni 
compensate che le controparti centrali presentano a fini 
di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 marzo 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 27.740 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 10 gennaio e 12 febbraio 
2024, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
quattro    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,95% 
con godimento 15 gennaio 2024 e scadenza 15 febbraio 
2027; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quinta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,95%, 
avente godimento 15 gennaio 2024 e scadenza 15 febbra-
io 2027. L’emissione della predetta    tranche    viene dispo-
sta per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 2.500 milioni di euro e un importo massimo di 
3.000 milioni di euro. 
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 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,95%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 febbraio ed il 
15 agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 13 marzo 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,100% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della sesta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 marzo 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 marzo 2024, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per ven-
tinove giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 marzo 2024 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,95% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2027 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codi-
ce gestionale 109) dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2024 o a quello corrispondente per gli anni 
successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A01473

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  6 marzo 2024 .

      Determinazione delle retribuzioni convenzionali 2024 per 
i lavoratori all’estero.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visti gli articoli 1 e 4 del decreto-legge 31 luglio 
1987, n. 317, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 3 ottobre 1987, n. 398, concernenti le assicurazioni 
sociali obbligatorie per i lavoratori italiani operanti 
all’estero ed il sistema di determinazione delle rela-
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tive contribuzioni secondo retribuzioni convenzionali 
da fissare annualmente, con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, con riferimento, 
e comunque in misura non inferiore, ai contratti col-
lettivi nazionali di categoria raggruppati per settori 
omogenei; 

 Visto l’art. 51, comma 8  -bis  , del testo unico delle im-
poste sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che prevede 
l’utilizzazione, anche ai fini fiscali, delle retribuzioni con-
venzionali di cui al decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre 1987, 
n. 398, per la determinazione del reddito di lavoro dipen-
dente prestato all’estero; 

 Visto l’art. 4 della legge 30 dicembre 1991, n. 426, 
concernente modalità per la determinazione delle basi re-
tributive al fine del computo dell’indennità ordinaria di 
disoccupazione per i lavoratori italiani rimpatriati; 

 Visto l’art. 6 del decreto legislativo 2 settembre 
1997, n. 314 che, nel modificare l’art. 12, comma 8, 
della legge 30 aprile 1969, n. 153, ha confermato le 
disposizioni in materia di retribuzioni convenzionali 
previste per determinate categorie di lavoratori per la 
determinazione del reddito da lavoro dipendente ai fini 
contributivi; 

 Visto il decreto interministeriale del 28 febbraio 2023 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 66 del 18 marzo 2023), relativo alla determinazio-
ne delle predette retribuzioni convenzionali dal periodo di 
paga in corso al 1° gennaio 2023 e fino a tutto il periodo 
di paga in corso al 31 dicembre 2023; 

 Considerati i contratti collettivi nazionali di lavoro in 
vigore per le diverse categorie, raggruppati per settori di 
riscontrata omogeneità; 

 Tenuto conto delle proposte formulate da ANITA con 
nota del 21 novembre 2023, da CONFETRA con nota del 
24 novembre 2023, da ANIA con nota del 27 novembre 
2023, da FNSI con nota del 27 novembre 2023, da INAIL 
con nota del 28 novembre 2023, da ABI con nota del 
29 novembre 2023, da ANEC con nota del 6 dicembre 
2023, nonché degli elementi pervenuti dall’ISTAT con 
nota del 16 novembre 2023; 

 Rilevata, tenuto conto dell’istruttoria effettuata dalla 
Direzione generale per le politiche previdenziali ed as-
sicurative, la necessità di provvedere, per l’anno 2024, 
alla determinazione delle retribuzioni in questione, anche 
sulla base delle risultanze della Conferenza di servizi, 
convocata ai sensi dell’art. 14 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e successive modificazioni, svoltasi il 30 gennaio 
2024; 

 Visto il verbale della citata Conferenza dei servizi del 
30 gennaio 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Retribuzioni convenzionali    

     A decorrere dal periodo di paga in corso dal 1° gen-
naio 2024 e fino a tutto il periodo di paga in corso 
al 31 dicembre 2024, le retribuzioni convenzionali 
da prendere a base per il calcolo dei contributi dovuti 
per le assicurazioni obbligatorie dei lavoratori italiani 
operanti all’estero ai sensi del decreto-legge 31 luglio 
1987, n. 317, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 3 ottobre 1987, n. 398, nonché per il calcolo del-
le imposte sul reddito da lavoro dipendente, ai sensi 
dell’art. 51, comma 8  -bis  , del testo unico delle imposte 
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono stabilite 
nella misura risultante, per ciascun settore, dalle unite 
tabelle, che costituiscono parte integrante del presente 
decreto.   

  Art. 2.

      Fasce di retribuzione    

     Per i lavoratori per i quali sono previste fasce di retri-
buzione, la retribuzione convenzionale imponibile è de-
terminata sulla base del raffronto con la fascia di retribu-
zione nazionale corrispondente, di cui alle tabelle citate 
all’art. 1.   

  Art. 3.

      Frazionabilità delle retribuzioni    

     I valori convenzionali individuati nelle tabelle, in caso 
di assunzioni, risoluzioni del rapporto di lavoro, trasferi-
menti da o per l’estero, nel corso del mese, sono divisibili 
in ragione di ventisei giornate.   

  Art. 4.

      Trattamento di disoccupazione per i lavoratori 
rimpatriati    

     Sulle retribuzioni convenzionali di cui all’art. 1 va li-
quidato il trattamento ordinario di disoccupazione in fa-
vore dei lavoratori italiani rimpatriati. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 marzo 2024 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     CALDERONE   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GIORGETTI    
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SETTORE QUALIFICHE FASCIA

RETRIBUZIONE 
CONVENZIONALE

Da Fino a
I 2.294,99 2.294,99

II 2.295,00 2.429,74 2.429,74

III 2.429,75 2.564,48 2.564,48

IV 2.564,49 in poi 2.699,18

I 2.699,18 2.699,18

II 2.699,19 3.207,70 3.207,70

III 3.207,71 3.716,27 3.716,27

IV 3.716,28 4.224,83 4.224,83

V 4.224,84 in poi 4.733,35

Operai 2.295,00

Operai specializzati 2.523,46

Operai 4° livello 2.699,18

Impiegati d'ordine 2.699,18

Impiegati di concetto 3.107,50

Impiegati direttivi di VI livello 3.845,84

Impiegati direttivi di VII livello 4.419,18

I 2.294,99 2.294,99

II 2.295,00 2.429,74 2.429,74

III 2.429,75 2.564,48 2.564,48

IV 2.564,49 in poi 2.699,18

I 2.699,18 2.699,18

II 2.699,19 3.207,73 3.207,73

III 3.207,74 3.716,27 3.716,27

IV 3.716,28 4.224,83 4.224,83

V 4.224,84 in poi 4.733,35

Ex 1^ e 2^area 
professionale

2.871,63

I livello 2.977,94

II livello 3.363,92

III livello 3.749,91

IV livello 4.059,40

Ausiliari 2.665,84

Impiegati d'ordine 2.912,49

Impiegati di concetto 3.172,49

Vice capi ufficio 3.407,50

Capi ufficio 3.745,84

Impiegati con funzioni direttive (I livello) 2.926,67

Impiegati di concetto
(II livello)

2.747,50

Impiegati di concetto
(III livello)

2.531,14

Personale d'ordine (IV livello) 2.441,65

Altro personale (V livello) 2.358,32

Altro personale (VI livello) 1.759,98

TABELLA DELLE RETRIBUZIONI CONVENZIONALI 2024

OPERAI E IMPIEGATI - VALORI 2024

RETRIBUZIONE NAZIONALE

Industria

Operai

Impiegati

Industria edile

Operai

Impiegati

Autotrasporto e 
spedizione merci

Operai

Impiegati

Credito

Terza area 
professionale

Assicurazioni

Commercio - 
Terziario
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Impiegati con funzioni importanti determinate 
aree

aziendali

4.078,32

Impiegati con mansioni specifico contenuto 
profess.con limitata discrezionalità

(funz. III categoria)

3.727,47

Impiegati di concetto e operatori aeronautici
(III livello)

3.494,98

Impiegati e operai  (IV e V
livello contrattuale)

2.911,66

Impiegati e operai  (VI,VII, VIII
e IX livello contrattuale)

2.797,51

Impiegati con autonomia di concezione e potere 
di iniziativa (I categoria)

1.995,82

Impiegati con solo potere di iniziativa (II 
categoria)

1.838,34

Impiegati con specifiche funzioni
(III categoria)

1.701,67

Impiegati con funzioni d'ordine
(IV categoria)

1.620,84

Operai specializzati super 1.849,98

Operai specializzati 1.773,31

Trasporto aereo

Agricoltura

  

SETTORE QUALIFICHE FASCIA RETRIBUZIONE 
CONVENZIONALE

Da Fino a
Figure professionali di massimo

livello (VII livello)
5.057,50

Figure professionali intermedie
(VI livello A e B)

4.393,46

Assistenti attività professionali e
capi squadra  (V livello)

3.800,83

Maestranze qualificate
(III e IV livello)

3.612,50

Aiuti attività tecniche e
professionali  (II livello)

2.967,51

Operai generici 2.734,16

Generici cinematografici 2.604,18

Impiegati direttivi 2.880,85

Impiegati con funzioni direttive 2.587,49

Impiegati di concetto 2.353,33

Impiegati d'ordine 2.128,34

Operai specializzati 2.294,17

Operai 2.013,58

Professori d'orchestra 2.734,16

Artisti del coro 2.065,83

Tersicorei 2.450,86

Personale artistico e tecnico del teatro di posa, 
rivista e

commedia musicale

2.038,33

Impiegati  e operai specializzati 2.719,17

Impiegati d'ordine e operai qualificati 2.328,34

Operai 2.147,51

Artigianato

RETRIBUZIONE NAZIONALE

Industria 
cinematografica

Spettacolo
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SETTORE QUALIFICHE FASCIA RETRIBUZIONE 
CONVENZIONALE

Da Fino a

I 4.733,35 4.733,35

II 4.733,36 5.632,92 5.632,92

III 5.632,93 6.532,51 6.532,51

IV 6.532,52 7.432,08 7.432,08

V 7.432,09 8.331,69 8.331,69

VI 8.331,70 in poi 9.231,18

I 4.733,35 4.733,35

II 4.733,36 5.099,62 5.099,62

III 5.099,63 5.465,87 5.465,87

IV 5.465,88 5.832,14 5.832,14

V 5.832,15 in poi 6.198,37

I 4.733,35 4.733,35

II 4.733,36 5.632,91 5.632,91

III 5.632,92 6.532,49 6.532,49

IV 6.532,50 7.432,05 7.432,05

V 7.432,06 8.331,61 8.331,61

VI 8.331,62 in poi 9.231,14

I livello 3.831,28

II livello 4.074,21

III livello 4.601,89

IV livello 5.485,85

Agricoltura Unica 3.427,60

I 3.920,85 3.920,85

II 3.920,86 4.327,09 4.327,09

III 4.327,10 in poi 4.733,34

I 2.846,68 2.846,68

II 2.846,69 3.582,53 3.582,53

III 3.582,54 in poi 4.318,32

I 4.891,65 4.891,65

II 4.891,66 5.648,75 5.648,75

III 5.648,76 in poi 6.405,83

Commercio - 
Terziario

Trasporto aereo

Autotrasporto e 
spedizione merci

Credito

Assicurazioni

QUADRI VALORI 2024

RETRIBUZIONE NAZIONALE

Industria

Industria edile
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SETTORE QUALIFICHE FASCIA

RETRIBUZIONE 
CONVENZIONALE

Da Fino a

I 7.038,32 7.038,32

II 7.038,33 8.334,10 8.334,10

III 8.334,11 9.629,97 9.629,97

IV 9.629,98 10.925,84 10.925,84

V 10.925,85 12.221,71 12.221,71

VI 12.221,72 13.517,18 13.517,18

VII 13.517,19 14.813,06 14.813,06

VIII 14.813,07 16.108,92 16.108,92

IX 16.108,93 17.405,20 17.405,20

X 17.405,21 in poi 18.700,97

I 7.038,32 7.038,32

II 7.038,33 8.334,21 8.334,21

III 8.334,22 9.630,04 9.630,04

IV 9.630,05 10.925,90 10.925,90

V 10.925,91 12.221,76 12.221,76

VI 12.221,77 13.517,63 13.517,63

VII 13.517,64 14.813,48 14.813,48

VIII 14.813,49 16.109,34 16.109,34

IX 16.109,35 17.405,20 17.405,20

X 17.405,21 in poi 18.700,97

I 7.038,32 7.038,32

II 7.038,33 8.334,21 8.334,21

III 8.334,22 9.630,04 9.630,04

IV 9.630,05 10.925,90 10.925,90

V 10.925,91 12.221,76 12.221,76

VI 12.221,77 13.517,63 13.517,63

VII 13.517,64 14.813,48 14.813,48

VIII 14.813,49 16.109,34 16.109,34

IX 16.109,35 17.405,20 17.405,20

X 17.405,21 in poi 18.700,97

I 7.038,32 7.038,32

II 7.038,33 8.415,49 8.415,49

III 8.415,50 9.792,66 9.792,66

IV 9.792,67 11.169,84 11.169,84

V 11.169,85 12.546,99 12.546,99

VI 12.547,00 13.924,17 13.924,17

VII 13.924,18 in poi 15.301,33

Autotrasporto e 
spedizione merci

Credito

DIRIGENTI  -  VALORI  2024

RETRIBUZIONE NAZIONALE

Industria

Industria edile
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Agricoltura Unica 4.605,00

I 6.923,33 6.923,33

II 6.923,34 8.956,82 8.956,82

III 8.956,83 10.964,10 10.964,10

IV 10.964,11 12.958,29 12.958,29

V 12.958,30 in poi 14.952,47

I 6.580,85 6.580,85

II 6.580,86 8.505,01 8.505,01

III 8.505,02 10.395,85 10.395,85

IV 10.395,86 in poi 12.286,69

I 7.276,64 7.276,64

II 7.276,65 10.145,10 10.145,10

III 10.145,11 13.013,54 13.013,54

IV 13.013,55 15.816,47 15.816,47

V 15.816,48 in poi 18.488,36

Commercio - 
Terziario

Trasporto aereo

Assicurazioni

  

SETTORE FASCIA

RETRIBUZIONE 
CONVENZIONALE

Da Fino a

I 4.458,37 4.458,37

II 4.458,38 6.037,80 6.037,80

III 6.037,81 7.617,24 7.617,24

IV 7.617,25 9.196,68 9.196,68

V 9.196,69 in poi 10.776,13

GIORNALISTI  -  VALORI  2024

RETRIBUZIONE NAZIONALE

Giornalismo

  24A01516
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    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO

PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025

  ORDINANZA  12 marzo 2024 .

      Intervento n. 190 «Ampliamento del Pronto soccorso 
dell’Ospedale S. Filippo Neri, con la realizzazione di nuovi 
fabbricati esterni e acquisizioni di attrezzature elettrome-
dicali a potenziamento dell’offerta diagnostica del DEA» 
incluso nel programma dettagliato degli interventi del Giu-
bileo della Chiesa cattolica 2025, come aggiornato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 gennaio 
2024. Semplificazione delle procedure amministrative di af-
fidamento degli appalti per i lavori.     (Ordinanza n. 10).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
DEL GOVERNO

   PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025  

  Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive 
modificazioni ed integrazioni recante «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2022-2024», che, all’art. 1:  

 al comma 421, dispone la nomina con decreto 
del Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, di un Commissario 
straordinario del Governo (di seguito «Commissario 
straordinario»), in carica fino al 31 dicembre 2026, al 
fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebra-
zioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 
nella città di Roma, di cui al comma 420 del predetto 
art. 1; 

 al comma 422, attribuisce al Commissario straor-
dinario la predisposizione della proposta di programma 
dettagliato degli interventi connessi alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, da approvare 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sen-
tito il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 al comma 425, dispone che: «Ai fini dell’eser-
cizio dei compiti di cui al comma 421, Commissario 
straordinario, limitatamente agli interventi urgenti di 
particolare criticità, può operare a mezzo di ordinanza, 
in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quel-
la penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del 
codice delle leggi antimafia e dellemisure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, delle disposizioni del codice dei beni culturali e 
del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea. Le ordinanze 
adottate dal Commissario straordinario sono imme-
diatamente efficaci e sono pubblicate nella   Gazzetta 
Ufficiale  »); 

 al comma 427, prevede, fra l’altro, che: «Al fine 
di assicurare la realizzazione dei lavori e delle opere indi-
cati nel programma dettagliato degli interventi, nonché la 
realizzazione degli interventi funzionali all’accoglienza e 
alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per 

il 2025, è costituita una società interamente controllata 
dal Ministero dell’economia e delle finanze denominata 
« Giubileo 2025», che agisce anche in qualità di soggetto 
attuatore e di stazione appaltante per la realizzazione de-
gli interventi e l’approvvigionamento dei beni e dei ser-
vizi utili ad assicurare l’accoglienza e la funzionalità del 
Giubileo. […]; 

 al comma 427  -bis  , dispone che: «Agli affidamen-
ti relativi alla realizzazione degli interventi e all’approv-
vigionamento dei beni e dei servizi utili ad assicurare 
l’accoglienza e la funzionalità del Giubileo della Chiesa 
cattolica per il 2025 si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 48 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, e, ai fini di quanto previsto al comma 3 del 
suddetto articolo 48, il ricorso alla procedura negoziata 
è ammesso, nella misura strettamente necessaria, quando 
l’applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dal-
le procedure ordinarie può compromettere il rispetto del 
cronoprogramma procedurale di cui al comma 423. Al 
fine di ridurre i tempi di realizzazione degli interventi 
del programma dettagliato di cui al comma 422 del pre-
sente articolo, la conferenza di servizi prevista dall’ar-
ticolo 48, comma 5, del citato decreto-legge n. 77 del 
2021 fissa il cronoprogramma vincolante da rispettare da 
parte degli enti preposti alla risoluzione delle interferen-
ze e alla realizzazione delle opere mitigatrici, preveden-
do, in caso di ritardo nell’esecuzione delle lavorazioni 
rispetto al predetto cronoprogramma, l’applicazione nei 
confronti dei citati enti di sanzioni commisurate alle pe-
nali di cui all’articolo 113  -bis  , comma 4, del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50»); 

 al comma 429, stabilisce che: «La società 
“Giubileo 2025” cura le attività di progettazione e di 
affidamento nonché la realizzazione degli interventi, 
delle forniture e dei servizi. A talescopo, la società 
può avvalersi, previa stipula di apposite convenzioni, 
delle strutture e degli uffici tecnici e amministrativi 
della regione Lazio, del Comune di Roma Capitale, 
dell’Agenzia del demanio, dei provveditorati interre-
gionali per le opere pubbliche, nonché dei concessio-
nari di servizi pubblici. La predetta società può altresì, 
nei limiti delle risorse disponibili, stipulare, anche in 
deroga alla disciplina del codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, a ec-
cezione delle norme che costituiscono attuazione delle 
disposizioni delle direttive 2014/24/UE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, e 
2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 26 febbraio 2014, apposite convenzioni, anche a ti-
tolo oneroso, con società direttamente o indirettamen-
te partecipate dallo Stato, da Roma Capitale o dalla 
regione Lazio ai fini dell’assistenza tecnica, operativa 
e gestionale.»; 

 al comma 430, dispone che: «La società “Giubi-
leo 2025” può affidare incarichi di progettazione, ser-
vizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici 
finalizzati alla realizzazione degli interventi di cui al 
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programma dettagliato, applicando le procedure di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120. Per le eventuali attività di rielaborazione e 
approvazione di progetti non ancora aggiudicati si appli-
cano le procedure acceleratorie previste dall’articolo 4, 
comma 2, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55.»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 febbraio 2022, come modificato dal successivo decreto 
del Presidente della Repubblica del 21 giugno 2022, con 
il quale il sindaco    pro tempore    di Roma Capitale, prof. 
Roberto Gualtieri, è stato nominato Commissario straor-
dinario al fine di assicurare gli interventi funzionali alle 
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 
2025 nell’ambito del territorio di Roma Capitale; 

  Visto:  
 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

del 15 dicembre 2022, pubblicato in data 12 gennaio 
2023, con il quale è stato approvato il Programma detta-
gliato degli Interventi essenziali e indifferibili per il Giu-
bileo 2025; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 giugno 2023, pubblicato in data 14 giugno 2023, 
con il quale è stato approvato il Programma dettagliato 
degli interventi connessi alla preparazione del Giubi-
leo della Chiesa cattolica 2025, predisposto dal Com-
missario Straordinario per il Giubileo 2025 ai sensi 
dell’art. 1, comma 422 della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, includendo nel predetto Programma anche gli 
interventi già approvati in forza del precedente del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 di-
cembre 2022; 

 la delibera della giunta regionale della Regione La-
zio n. 622 del 9 ottobre 2023 «Decreto-legge 22 giugno 
2023, n. 75 recante «Disposizioni urgenti in materia di 
organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agri-
coltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del Giu-
bileo della Chiesa Cattolica per l’anno 2025»), convertito 
con modificazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112 - 
Approvazione del Piano degli interventi») con la quale 
sono stati approvati gli interventi dell’ambito Sanità con-
nessi con le celebrazioni giubilari; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 gennaio 2024, registrato alla Corte dei conti in data 
9 febbraio 2024 con il n. 371, con il quale è stato integrato 
il citato Programma dettagliato degli interventi, approva-
to con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 08 giugno 2024, con gli interventi dell’ambito Sanità; 

  Visti, altresì:  
 il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 
(cd decreto semplificazioni); 

 il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, in legge 29 luglio 2021, n. 108 (cd. 
decreto semplificazioni   bis)  ; 

 il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te: «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’arti-
colo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega 
al Governo in materia di contratti pubblici»; 

 il decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112; 

 il regolamento delegato UE 2023/2495 del 
15 novembre 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea del 16 novembre 2023, di modifica, 
a far data dal 1° gennaio 2024, delle soglie comunitarie 
per i settori ordinari degli appalti; 

  Richiamata:  
 l’ordinanza commissariale n. 8 prot. RM/1189 

del 6 marzo 2024 recante «Estensione del divieto di 
ulteriore subappalto (cd. subappalto a cascata) alle la-
vorazioni rientranti nelle previsioni dell’Allegato X 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive 
modificazioni ed integrazioni afferenti agli interventi 
giubilari di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 8 giugno 2023 e successive modificazio-
ni ed integrazioni, in parziale deroga al disposto di cui 
all’art. 119, comma 17, del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36». 

  Considerato che:  
  l’articolo 4 del decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 8 giugno 2023, dispone che il Commissario 
straordinario:  

 a. coordina la realizzazione degli interventi ri-
compresi nel programma dettagliato di cui all’articolo 2, 
al fine di garantire il conseguimento, nei termini previsti, 
degli obiettivi indicati nei cronoprogrammi procedurali e 
di quelli stabiliti dal PNRR; 

 b. agisce a mezzo di ordinanza nei casi e nelle for-
me di cui all’articolo 1, commi 425 e 425  -bis  , della legge 
n. 234 del 2021; 

 c. è componente della Cabina di coordinamento 
di cui all’articolo 1, comma 434, della citata legge n. 234 
del 2021; 

 d. esercita i poteri di cui all’articolo 1, commi 
437, 438, e 439, della citata legge n. 234 del 2021, per le 
ipotesi in cui ravvisi la mancata adozione di atti e prov-
vedimenti necessari all’avvio degli interventi, ovvero il 
ritardo, l’inerzia o una difformità nell’esecuzione dei pro-
getti del programma di cui all’articolo 2, nonché qualora 
sia messo a rischio, anche in via prospettica, il rispetto del 
cronoprogramma procedurale; 

 e. pone in essere, sussistendone i presupposti, le 
procedure acceleratorie di cui all’articolo 1, comma 430, 
secondo periodo, della legge n. 234 del 2021; 

 f. fornisce alla società le opportune indicazioni 
per le modalità e le tempistiche di avvalimento e per l’uti-
lizzo delle risorse di cui al comma 420, secondo periodo, 
della legge n. 234 del 2021; 

  Considerato, altresì, che:  
 tra i molteplici interventi dell’ambito Sanità, indi-

viduati con delibera della giunta regionale della Regione 
Lazio n. 622 del 9 ottobre 2023 ed approvati con decreto 
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del Presidente del Consiglio dei ministri del 29 gennaio 
2024, ad integrazione del Programma dettagliato degli 
interventi approvato con decreto del Presidente dei Mi-
nistri del 8 giugno 2023, rientra quello individuato con 
il n. 190 denominato «Ampliamento del pronto soccor-
so dell’Ospedale S. Filippo Neri, con la realizzazione di 
nuovi fabbricati esterni e acquisizioni di attrezzature elet-
tromedicali a potenziamento dell’offerta diagnostica del 
DEA»; 

 l’Ospedale San Filippo Neri, struttura ospedaliera 
costituitasi in Azienda ospedaliera dal 1994 e riconosciu-
ta quale struttura di rilievo nazionale e di alta specializ-
zazione, è situato nella zona nord di Roma, compresa tra 
la via Trionfale e la via Cassia, e dispone dei servizi di 
degenza,    Day Hospital,     Day Surgery    ed ambulatoriali, 
oltre ad essere sede di un Dipartimento di emergenza e 
accettazione (DEA) di I livello; 

 il citato intervento n. 190 è classificato come essen-
ziale ed indifferibile ed è strettamente collegato e correla-
to alle attività per l’accoglienza in sicurezza dei pellegri-
ni e, dunque, finalizzato ad un ordinato svolgimento del 
Giubileo 2025; 

 il Dipartimento di emergenza e accettazione 
dell’Ospedale San Filippo Neri è, difatti, chiama-
to ad assicurare un adeguato standard assistenziale, 
sia in condizioni ordinarie che in straordinarie, quali 
quelle che potenzialmente si potrebbero verificare in 
occasione dei diversi eventi giubilari, stante l’elevato 
numero di visitatori e pellegrini attesi e, dunque, del 
parimenti atteso incremento della domanda di servizi 
sanitari; 

 l’intervento concerne la realizzazione di un nuo-
vo corpo di fabbrica, di superficie di circa 400 mq, in 
un’area adiacente a quella esistente in cui allocare una 
nuova sezione di diagnostica per immagini per emergen-
za (TC+RMN), oltre alla rivisitazione di parte delle aree 
già disponibili con nuova area ecografica e risistemazione 
dell’area dedicata alla breve osservazione isolata; 

 per il predetto intervento il programma dettagliato 
degli interventi approvato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 8 giugno 2023, come aggiornato 
dal Presidente del Consiglio dei ministri del 29 gennaio 
2024, assegna alla società Giubileo 2025, istituita ai sensi 
dell’art. 427 della legge n. 234/2021 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, il ruolo di stazione appaltante; 

  Atteso che:  
 la realizzazione di tale intervento ha ad oggetto l’af-

fidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture, anche 
di interesse transfrontaliero; 

 l’art. 50 del decreto legislativo n. 36/2023, nel disci-
plinare le modalità di gestione delle procedure di affida-
mento, fatte salve le previsioni di cui agli artt. 62 e 63 del 
predetto decreto, ha ampliato la portata degli importi per 
i contratti sotto soglia di rilevanza europea relativi a lavo-
ri, servizi e forniture introducendo, altresì, la possibilità 
di avvalersi delle procedure negoziate, senza indizione di 
bando, fino al raggiungimento delle suddette soglie di cui 
all’art. 14 del decreto   de quo  , novellate dal regolamen-

to delegato UE 2023/2495 del 15 novembre 2023, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
16 novembre 2023; 

  il predetto articolo 50, al comma 1, individua 
rispettivamente:  

 alla lettera   a)  , in 150.000 euro il limite per l’affi-
damento diretto di lavori, anche senza consultazione di 
più operatori economici; 

 alla lettera   c)   per i lavori di importo pari o supe-
riore a 150.000 euro ed inferiore a 1 milione di euro, l’uti-
lizzazione della procedura negoziata senza bando, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici indi-
viduati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici; 

 alla lettera   d)  , per lavori di importo pari o supe-
riore a 1 milione di euro e fino alle soglie comunitarie, di 
cui all’articolo 14 del decreto legislativo n. 36/2023, l’uti-
lizzazione della procedura negoziata senza bando, previa 
consultazione di almeno dieci operatori economici, indi-
viduati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici; 

 l’articolo 107, comma 3, del decreto legislati-
vo n. 36/2023 dispone che: «Nelle procedure aperte, la 
stazione appaltante può disporre negli atti di gara che le 
offerte siano esaminate prima della verifica dell’idoneità 
degli offerenti. Tale facoltà può essere esercitata dopo la 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte. Se 
si avvale di tale possibilità, la stazione appaltante garanti-
sce che la verifica dell’assenza dei motivi di esclusione e 
del rispetto dei criteri di selezione sia effettuata in manie-
ra imparziale e trasparente»; 

  Considerato che:  
 la piena operatività dei pronto soccorso e dei Di-

partimenti di emergenza e accettazione del Sistema sani-
tario regionale del Lazio è una delle condizioni essenziali 
e imprescindibili per garantire il regolare svolgimento 
dell’anno giubilare e, al tempo stesso, l’accoglienza in si-
curezza dei pellegrini e turisti che convergeranno verso la 
città di Roma nel periodo in questione; 

 i lavori di ampliamento del Pronto soccorso 
dell’Azienda ospedaliera San Filippo Neri devono es-
sere completati in maniera più rapida possibile, al fine 
di consentire in tempi celeri l’attivazione della nuova 
sezione radiologia e la successiva dismissione di quella 
esistente; 

 la riqualificazione delle nuove aree non deve in-
terferire negativamente con l’attività continuativa dell’at-
tuale Pronto soccorso, di cui comunque verrà assicurata 
l’operatività; 

 i tempi di conclusione dei lavori devono, comun-
que, essere coerenti con l’avvio del Giubileo 2025 e il 
rispetto dei tempi dalle procedure ordinarie dettati dalla 
normativa vigente in materia di procedure di affidamen-
to dei contratti pubblici non ne garantirebbe l’effettiva e 
concreta realizzazione nei tempi dovuti; 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6619-3-2024

 al fine di conseguire gli scopi prefissati si ritiene, 
pertanto, necessario introdurre elementi di semplificazio-
ne e facilitazione delle procedure amministrative di affi-
damento dei contratti pubblici e di scelta del contraente; 

 per evitare l’insorgere di criticità che potrebbe-
ro intervenire nel regolare svolgimento delle attività del 
Pronto soccorso e del Dipartimento di emergenza e accet-
tazione dell’Azienda ospedaliera San Filippo Neri, è op-
portuno disporre, con i poteri di cui al comma 425 dell’ar-
ticolo 1 della più volte richiamata legge n. 234/2021 e 
successive modificazioni ed integrazioni puntuali dero-
ghe alle disposizioni del Codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo n. 36/2023; 

  Considerato, altresì, che:  
 in relazione alle procedure di affidamento dei la-

vori del sopra richiamato intervento n. 190 connesso 
al regolare svolgimento della festività religiosa giu-
bilare, la Regione Lazio ha evidenziato la necessità 
di poter ricorrere, fermo restando il rispetto delle 
soglie di rilevanza europea, alle procedure negozia-
te per l’affidamento dei lavori con importo fino alla 
soglia europea con l’invito di tre operatori economi-
ci, all’inversione procedimentale, di cui all’art. 107, 
comma 3, del decreto legislativo n. 36/2023 anche per 
le procedure negoziate, e, infine, all’utilizzo di albi 
professionisti e fornitori esistenti presso la Regione 
medesima ovvero presso le Aziende sanitarie, senza 
necessità di ricorrere ad una nuova apposita indagine 
di mercato; 

  Atteso che:  
 l’integrale aderenza alle disposizioni di cui al decre-

to legislativo n. 36/2023 comprometterebbe l’effettiva e 
piena realizzazione degli interventi compatibilmente con 
l’avvio delle celebrazioni del Giubileo 2025; 

  Atteso, altresì:  
 il non superamento delle soglie di rilevanza europea 

di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36/2023 in rela-
zione alle procedure di affidamento dei lavori degli inter-
venti connessi alla preparazione del Giubileo della Chiesa 
cattolica 2025 e previsti con la sopra richiamata Delibera 
di Giunta Regionale del Lazio n. 622/2023 e approvati 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
29 gennaio 2024; 

 il rispetto, in occasione delle suddette procedure, dei 
principi di trasparenza e concorrenza nonché del princi-
pio di rotazione, di cui all’articolo 49 del medesimo de-
creto legislativo. 

 per quanto espresso in premessa e nei considerata; 

  Dispone:  

  con i poteri di cui al comma 425, dell’articolo 1, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive modifica-
zioni ed interazioni, che per le procedure di affidamen-
to dei lavori dell’intervento n. 190 «Ampliamento del 
Pronto Soccorso dell’Ospedale S. Filippo Neri, con la 
realizzazione di nuovi fabbricati esterni e acquisizioni di 
attrezzature elettromedicali a potenziamento dell’offerta 
diagnostica del DEA») incluso nel programma dettagliato 

degli interventi del Giubileo della Chiesa Cattolica 2025, 
previsto con la citata delibera di Giunta regionale del La-
zio n. 622/2023 e approvato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 29 gennaio 2024, in deroga alle 
disposizioni di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, fermo restando il rispetto delle soglie di rilevanza 
europea di cui all’art. 14 del predetto decreto legislati-
vo n. 36/2023, dei principi di trasparenza e concorrenza 
nonché del principio di rotazione, di cui all’articolo 49 
del medesimo decreto, sia possibile ricorrere alle seguenti 
modalità:  

 1. procedura negoziata senza pubblicazione di bando 
di gara, previa consultazione di almeno tre operatori eco-
nomici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzio-
ne delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltan-
te, ovvero tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti presso 
amministrazioni ed enti del comparto sanitario, fra cui la 
Regione Lazio, Aziende sanitarie locali, Aziende ospe-
daliere, Aziende ospedaliere universitarie della Regione 
Lazio e Fondazione PTV, per lavori di importo pari o su-
periore a 150.001,00 euro e fino alla soglia comunitaria di 
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, fatta salva la possibilità di ricorrere alle procedure 
di scelta del contraente di cui alla Parte IV del Libro II 
del predetto decreto, in parziale deroga alle disposizio-
ni di cui all’art. 50, comma 1, lett.   c)   e   d)   del decreto 
legislativo n. 36/2023; 

 2. applicabilità delle disposizioni di cui all’artico-
lo 107, comma 3, del decreto legislativo n. 36/2023 alle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, di cui al 
precedente punto 1; 

 3. la trasmissione della presente ordinanza alla 
Cabina di coordinamento di cui all’art. 1, comma 433, 
della legge n. 234/2021 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 4. la pubblicazione della presente ordinanza sul sito 
istituzionale del Commissario straordinario di Governo, 
raggiungibile al seguente indirizzo   http://commissari.gov.
it/giubileo2025 

 La presente ordinanza è immediatamente efficace ed 
è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giuri-
sdizionale innanzi al Tribunale amministrativo regionale 
del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazio-
ne nelola   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, ai 
sensi del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante 
il «Codice del processo amministrativo» e successive mo-
dificazioni ed integrazioni. 

 Roma, 12 marzo 2024 

  Il Commissario
straordinario di Governo

     GUALTIERI     

  24A01474  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 19 gennaio 2024, n. 5     (in   Gazzetta Uf-

ficiale   - Serie generale - n. 15 del 19 gennaio 2024)    , coordi-
nato con la legge di conversione 13 marzo 2024, n. 30     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 1)    , recante: «Di-
sposizioni urgenti per la realizzazione degli interventi in-
frastrutturali connessi con la presidenza italiana del G7.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonche’ 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

  Art. 1.

      Interventi funzionali alla presidenza italiana
del G7 nel 2024    

     1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, è nominato un Commissario straordinario con 
il compito di procedere alla urgente realizzazione de-
gli interventi infrastrutturali e manutentivi connes-
si con la presidenza italiana del G7 nel 2024 e con lo 
svolgimento in Italia del vertice dei Capi di Stato e di 
Governo in programma dal 13 al 15 giugno 2024. Per 
l’esercizio delle proprie funzioni    e per le attività    con-
nesse alla realizzazione degli interventi infrastrutturali, 
il Commissario straordinario può avvalersi, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, delle struttu-
re delle amministrazioni locali e degli enti territoriali, 
delle strutture periferiche delle amministrazioni centra-
li dello Stato, nonché, nel limite di 100.000 euro per il 
2024,    delle strutture dell’Autorità di sistema portuale 
del Mare Adriatico meridionale e    di società controllate 
direttamente o indirettamente dallo Stato, dalle regioni o 
da altri soggetti di cui all’articolo 1, comma 2, della leg-
ge 31 dicembre 2009, n. 196   , con il potere di coordinare 
l’attuazione degli interventi in corso o programmati sul-
le infrastrutture di interesse   ; gli oneri relativi al suppor-
to tecnico sono posti a carico dei quadri economici degli 
interventi con determina del Commissario di cui al pre-
sente comma, nel limite massimo del 3 per cento delle 
risorse disponibili. Per la gestione finanziaria connessa 
agli interventi di cui al presente comma, il Commissario 
può chiedere l’apertura di apposita contabilità speciale. 
Con il decreto di cui al primo periodo è altresì    stabilito    
il compenso del Commissario, in misura non superiore a 
50.000 euro, comprensivo degli oneri a carico dell’am-
ministrazione, per l’anno 2024. 

 2. Agli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture 
da aggiudicare da parte del    Commissario straordinario 
nominato ai sensi del comma 1    si applica la procedura 
negoziata senza pubblicazione di un bando di gara, di 
cui all’articolo 76 del codice dei contratti pubblici, di cui 
al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, anche per 
gli appalti di importo superiore alle soglie di rilevanza 
europea, sulla base di una motivazione che dia conto, 
per i singoli interventi, delle ragioni di urgenza e della 
necessità di derogare all’ordinaria procedura di gara, per 
motivi strettamente correlati ai tempi di realizzazione 
degli stessi nei termini necessari a garantire l’operatività 
delle strutture a supporto    della presidenza    italiana del 
G7. Resta salvo il ricorso alle procedure di affidamento 
diretto di cui all’articolo 50, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del 
codice di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023. Per 
gli appalti di cui al primo periodo relativi agli interventi 
di messa in sicurezza delle infrastrutture stradali della 
rete statale, la selezione degli operatori economici da 
parte del    Commissario straordinario    può avvenire anche 
nell’ambito degli accordi quadro di cui all’articolo 59 
   del codice di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023   , 
conclusi    dalla società ANAS S.p.a.    e ancora efficaci alla 
data dell’affidamento. 

 3. Nei casi di cui al comma 2, si procede all’esecu-
zione anticipata del contratto, prima della    stipulazione   . 
Alla verifica del rispetto delle prescrizioni imposte dalle 
disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle mi-
sure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, si procede secondo le previsioni di 
cui all’articolo 3 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120. 

 4. In caso di impugnazione degli atti relativi alle pro-
cedure di affidamento di cui al comma 2 e nei giudizi 
che riguardano le procedure di progettazione, autoriz-
zazione, approvazione e realizzazione delle opere si 
applica l’articolo 125 del codice del processo ammi-
nistrativo,    di cui all’allegato 1 al decreto legislativo    
2 luglio 2010, n. 104. In sede di pronuncia del prov-
vedimento cautelare si tiene conto della coerenza della 
misura adottata con la realizzazione degli obiettivi di 
cui al comma 1. 

 5. Per la realizzazione degli interventi infrastrutturali 
e manutentivi    e l’affidamento delle attività di esecuzione 
dei lavori, servizi e forniture di cui al comma 1    si pro-
cede in deroga a ogni disposizione di legge diversa da 
quella penale, fatto salvo il rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento, delle disposizioni del codice delle leg-
gi antimafia    e delle misure di prevenzione    di cui al decre-
to legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vin-
coli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione 
europea. 

  5  -bis  . Le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 si 
applicano anche alle procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture esperite dal Dipartimento della pub-
blica sicurezza del Ministero dell’interno per la realiz-
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zazione degli interventi di propria competenza necessari 
per il corretto svolgimento degli eventi connessi con la 
presidenza italiana del G7.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica), pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2009, n. 303, S.O. n. 245:  

 «Art. 1    (Princìpi di coordinamento e ambito di riferimento).    — 
1. (  omissis  ). 

 2. Ai fini della applicazione delle disposizioni in materia di fi-
nanza pubblica, per amministrazioni pubbliche si intendono, per l’anno 
2011, gli enti e i soggetti indicati a fini statistici nell’elenco oggetto del 
comunicato dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) in data 24 luglio 
2010, pubblicato in pari data nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 171, nonché a decorrere dall’anno 2012 gli enti e i soggetti 
indicati a fini statistici dal predetto Istituto nell’elenco oggetto del co-
municato del medesimo Istituto in data 30 settembre 2011, pubblicato 
in pari data nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 228, e 
successivi aggiornamenti ai sensi del comma 3 del presente articolo, 
effettuati sulla base delle definizioni di cui agli specifici regolamenti 
dell’Unione europea, le Autorità indipendenti e, comunque, le ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni. 

 3. – 5. (  omissis  )». 

 — Si riporta il testo degli articoli 50, comma 1, lettere   a)   e   b)  , 59 
e 76, del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 (Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 
recante delega al Governo in materia di contratti pubblici), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    31 marzo 2023, n. 77, S.O. n. 12:  

 «Art. 50    (Procedure per l’affidamento).     — 1. Salvo quanto pre-
visto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all’affida-
mento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 
soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità:  

   a)   affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 
euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregres-
se idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati 
tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

   b)   affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di impor-
to inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di docu-
mentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante;». 

 «Art. 59    (Accordi quadro).    — 1. Le stazioni appaltanti posso-
no concludere accordi quadro di durata non superiore a quattro anni, 
salvo casi eccezionali debitamente motivati, in particolare con riferi-
mento all’oggetto dell’accordo quadro. L’accordo quadro indica il va-
lore stimato dell’intera operazione contrattuale. In ogni caso la stazione 
appaltante non può ricorrere agli accordi quadro in modo da eludere 
l’applicazione del codice o in modo da ostacolare, limitare o distorce-
re la concorrenza. In particolare, e salvo quanto previsto dai commi 4, 
lettera   b)  , e 5 ai fini dell’ottenimento di offerte migliorative, il ricor-
so all’accordo quadro non è ammissibile ove l’appalto consequenziale 
comporti modifiche sostanziali alla tipologia delle prestazioni previste 
nell’accordo. 

 2. Gli appalti basati su un accordo quadro sono aggiudicati se-
condo le procedure previste dal presente articolo, applicabili tra le sta-
zioni appaltanti, individuate nell’indizione della procedura per la con-
clusione dell’accordo quadro, e gli operatori economici selezionati in 
esito alla stessa. Non possono in sede di appalto apportarsi modifiche 
sostanziali alle condizioni fissate nell’accordo quadro. 

 3. Quando l’accordo quadro sia concluso con un solo operatore 
economico, gli appalti sono aggiudicati entro i limiti delle condizioni 
fissate nell’accordo quadro stesso. La stazione appaltante può consulta-
re per iscritto l’operatore economico chiedendogli di completare la sua 
offerta, se necessario. 

  4. L’accordo quadro concluso con più operatori economici è ese-
guito secondo una delle seguenti modalità:  

   a)   secondo i termini e le condizioni dell’accordo quadro, 
senza riaprire il confronto competitivo, quando l’accordo quadro 
contenga tutti i termini che disciplinano la prestazione dei lavori, dei 
servizi e delle forniture, nonché le condizioni oggettive, stabilite nei 
documenti di gara dell’accordo quadro, per determinare quale degli 
operatori economici parti dell’accordo effettuerà la prestazione; l’in-
dividuazione dell’operatore economico che effettuerà la prestazione 
avviene con decisione motivata in relazione alle specifiche esigenze 
dell’amministrazione; 

   b)   riaprendo il confronto competitivo tra gli operatori econo-
mici parti dell’accordo quadro, se l’accordo quadro non contiene tutti 
i termini che disciplinano la prestazione dei lavori, dei servizi e delle 
forniture; 

   c)   sussistendo le condizioni di cui alla lettera   a)  , in parte sen-
za la riapertura del confronto competitivo conformemente a quanto ivi 
previsto e, in parte, con la riapertura del confronto competitivo confor-
memente a quanto previsto dalla lettera   b)  , se questa possibilità è stata 
stabilita dalla stazione appaltante nei documenti di gara per l’accordo 
quadro. La scelta tra le due procedure avviene in base a criteri ogget-
tivi che sono indicati nei documenti di gara per l’accordo quadro e 
che stabiliscono anche quali condizioni possono essere soggette alla 
riapertura del confronto competitivo. Le possibilità previste alla pre-
sente lettera si applicano anche a ogni lotto di un accordo quadro per 
il quale tutti i termini che disciplinano la prestazione dei lavori, dei 
servizi e delle forniture in questione sono definiti nell’accordo quadro, 
indipendentemente dal fatto che siano stati stabiliti tutti i termini che 
disciplinano la prestazione dei lavori, dei servizi e delle forniture in 
questione per altri lotti. 

  5. Gli eventuali confronti competitivi di cui al comma 4 si ba-
sano sulle stesse condizioni applicate all’aggiudicazione dell’accordo 
quadro, se necessario precisandole, e su altre condizioni indicate nei 
documenti di gara per l’accordo quadro, secondo la seguente procedura:  

   a)   per ogni appalto da aggiudicare la stazione appaltante con-
sulta per iscritto gli operatori economici che sono in grado di eseguire 
l’oggetto dell’appalto; 

   b)   la stazione appaltante fissa un termine sufficiente per pre-
sentare le offerte relative a ciascun appalto specifico, tenendo conto del-
la complessità dell’oggetto dell’appalto e del tempo necessario per la 
trasmissione delle offerte; 

   c)   le offerte sono presentate per iscritto e il loro contenuto 
non è reso pubblico fino alla scadenza del termine previsto per la loro 
presentazione; 

   d)   la stazione appaltante aggiudica l’appalto all’offerente che 
ha presentato l’offerta migliore sulla base dei criteri di aggiudicazione 
fissati nei documenti di gara per l’accordo quadro.». 

 «Art. 76    (Procedura negoziata senza pubblicazione di un ban-
do).    — 1. Le stazioni appaltanti possono aggiudicare appalti pubblici 
mediante una procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di 
gara quando ricorrono i presupposti fissati dai commi seguenti, dandone 
motivatamente conto nel primo atto della procedura in relazione alla 
specifica situazione di fatto e alle caratteristiche dei mercati potenzial-
mente interessati e delle dinamiche che li caratterizzano, e nel rispetto 
dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3. A tali fini le stazioni appaltanti 
tengono conto degli esiti delle consultazioni di mercato eventualmente 
eseguite, rivolte anche ad analizzare i mercati europei oppure, se del 
caso, extraeuropei. 

  2. Le stazioni appaltanti possono ricorrere a una procedura nego-
ziata senza pubblicazione di un bando nei seguenti casi:  

   a)   quando non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna 
offerta appropriata, né alcuna domanda di partecipazione o alcuna 
domanda di partecipazione appropriata, in esito all’esperimento di 
una procedura aperta o ristretta, purché le condizioni iniziali dell’ap-
palto non siano sostanzialmente modificate e purché sia trasmessa 
una relazione alla Commissione europea, su richiesta di quest’ultima; 
un’offerta non è ritenuta appropriata se non presenta alcuna pertinen-
za con l’appalto ed è, quindi, manifestamente inadeguata a rispon-
dere alle esigenze della stazione appaltante e ai requisiti specificati 
nei documenti di gara, salvo modifiche sostanziali. Una domanda di 
partecipazione non è ritenuta appropriata se l’operatore economi-
co interessato è escluso ai sensi degli articoli 94, 95, 96, 97 e 98 
o non soddisfa i requisiti stabiliti dalla stazione appaltante ai sensi 
dell’articolo 100; 
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   b)    quando i lavori, le forniture o i servizi possono essere for-
niti unicamente da un determinato operatore economico per una delle 
seguenti ragioni:  

 1) lo scopo dell’appalto consiste nella creazione o nell’ac-
quisizione di un’opera d’arte o rappresentazione artistica unica; 

 2) la concorrenza è assente per motivi tecnici; 
 3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà 

intellettuale; 
   c)   nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di 

estrema urgenza derivante da eventi imprevedibili dalla stazione appal-
tante, i termini per le procedure aperte o per le procedure ristrette o per 
le procedure competitive con negoziazione non possono essere rispetta-
ti; le circostanze invocate per giustificare l’estrema urgenza non devono 
essere in alcun caso imputabili alle stazioni appaltanti. 

 3. Le eccezioni di cui al comma 2, lettera   b)  , numeri 2) e 3), si 
applicano solo quando non esistono altri operatori economici o soluzio-
ni alternative ragionevoli e l’assenza di concorrenza non è il risultato di 
una limitazione artificiale dei parametri dell’appalto. 

  4. Nel caso di appalti pubblici di forniture la procedura di cui al 
presente articolo è inoltre consentita nei casi seguenti:  

   a)   quando i prodotti oggetto dell’appalto siano fabbricati 
esclusivamente a scopo di ricerca, di sperimentazione, di studio o di 
sviluppo, salvo che si tratti di produzione in quantità volta ad accertare 
la redditività commerciale del prodotto o ad ammortizzare i costi di ri-
cerca e di sviluppo; 

   b)   nel caso di consegne complementari effettuate dal fornitore 
originario e destinate al rinnovo parziale di forniture o di impianti o 
all’ampliamento di forniture o impianti esistenti, quando il cambiamen-
to di fornitore obblighi la stazione appaltante ad acquistare forniture con 
caratteristiche tecniche differenti, il cui impiego o la cui manutenzione 
comporterebbero incompatibilità o difficoltà tecniche sproporzionate; la 
durata di tali contratti e dei contratti rinnovabili non può comunque di 
regola superare i tre anni; 

   c)   per forniture quotate e acquistate sul mercato delle materie 
prime; 

   d)   per l’acquisto di forniture o servizi a condizioni particolar-
mente vantaggiose, da un fornitore che cessa definitivamente l’attività 
commerciale oppure dagli organi delle procedure concorsuali. 

 5. La procedura prevista dal presente articolo è altresì consentita 
negli appalti pubblici relativi ai servizi quando l’appalto faccia seguito 
a un concorso di progettazione e debba, in base alle norme applicabili, 
essere aggiudicato al vincitore o a uno dei vincitori del concorso. In 
quest’ultimo caso, tutti i vincitori devono essere invitati a partecipare 
ai negoziati. 

 6. La procedura prevista dal presente articolo può essere usa-
ta per nuovi lavori o servizi consistenti nella ripetizione di lavori o 
servizi analoghi, già affidati all’operatore economico aggiudicatario 
dell’appalto iniziale dalle medesime stazioni appaltanti, a condizio-
ne che tali lavori o servizi siano conformi al progetto a base di gara 
e che tale progetto sia stato oggetto di un primo appalto aggiudicato 
secondo una procedura di cui all’articolo 70, comma 1. Il progetto 
a base di gara indica l’entità di eventuali lavori o servizi comple-
mentari e le condizioni alle quali essi verranno aggiudicati. La pos-
sibilità di avvalersi della procedura prevista dal presente articolo è 
indicata sin dall’avvio del confronto competitivo nella prima ope-
razione e l’importo totale previsto per la prosecuzione dei lavori o 
della prestazione dei servizi è computato per la determinazione del 
valore globale dell’appalto, ai fini dell’applicazione delle soglie di 
cui all’articolo 14, comma 1. Il ricorso a questa procedura è limi-
tato al triennio successivo alla stipulazione del contratto di appalto 
iniziale. 

 7. Ove possibile, le stazioni appaltanti individuano gli opera-
tori economici da consultare sulla base di informazioni riguardanti le 
caratteristiche di qualificazione economica e finanziaria e tecniche e 
professionali desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di traspa-
renza e concorrenza, selezionando almeno tre operatori economici, se 
sussistono in tale numero soggetti idonei. La stazione appaltante sce-
glie l’operatore economico che ha offerto le condizioni più vantaggiose, 
ai sensi dell’articolo 108, previa verifica del possesso dei requisiti di 
partecipazione previsti per l’affidamento di contratti di uguale importo 
mediante procedura aperta, ristretta o mediante procedura competitiva 
con negoziazione.». 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leg-
gi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 del-
la legge 13 agosto 2010, n. 136), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
28 settembre 2011, n. 226, S.O. n. 214. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione di-
gitale), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    16 luglio 2020, n. 178, S.O. 
n. 24, e convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120:  

 «Art. 3    (Verifiche antimafia e protocolli di legalità).    — 1. Al 
fine di potenziare e semplificare il sistema delle verifiche antimafia 
per corrispondere con efficacia e celerità alle esigenze degli interven-
ti di sostegno e rilancio del sistema economico-produttivo conseguenti 
all’emergenza sanitaria globale del COVID-19, fino al 30 giugno 2023, 
ricorre sempre il caso d’urgenza e si procede ai sensi dell’articolo 92, 
comma 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nei proce-
dimenti avviati su istanza di parte, che hanno ad oggetto l’erogazione 
di benefici economici comunque denominati, erogazioni, contributi, 
sovvenzioni, finanziamenti, prestiti, agevolazioni e pagamenti da parte 
di pubbliche amministrazioni, qualora il rilascio della documentazione 
non sia immediatamente conseguente alla consultazione della banca dati 
di cui all’articolo 96 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
fatto salvo quanto previsto dagli articoli 1  -bis   e 13 del decreto-legge 
8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 
2020, n. 40, nonché dagli articoli 25, 26 e 27 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34. 

 2. Fino al 30 giugno 2023, per le verifiche antimafia riguar-
danti l’affidamento e l’esecuzione dei contratti pubblici aventi ad og-
getto lavori, servizi e forniture, si procede mediante il rilascio della 
informativa liberatoria provvisoria, immediatamente conseguente alla 
consultazione della Banca dati nazionale unica della documentazione 
antimafia ed alle risultanze delle banche dati di cui al comma 3, an-
che quando l’accertamento è eseguito per un soggetto che risulti non 
censito, a condizione che non emergano nei confronti dei soggetti sot-
toposti alle verifiche antimafia le situazioni di cui agli articoli 67 e 84, 
comma 4, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159. L’informativa liberatoria provvisoria consente di stipulare, ap-
provare o autorizzare i contratti e subcontratti relativi a lavori, servizi 
e forniture, sotto condizione risolutiva, ferme restando le ulteriori veri-
fiche ai fini del rilascio della documentazione antimafia da completarsi 
entro sessanta giorni. 

 3. Al fine di rafforzare l’effettività e la tempestività degli ac-
certamenti di cui ai commi 1 e 2, si procede mediante la consultazione 
della banca dati nazionale unica della documentazione antimafia non-
ché tramite l’immediata acquisizione degli esiti delle interrogazioni, 
anche demandate al gruppo interforze tramite il ‘Sistema di indagine’ 
gestito dal Centro elaborazione dati del Dipartimento della pubblica 
sicurezza del Ministero dell’interno, di tutte le ulteriori banche dati 
disponibili. 

 4. Nei casi di cui al comma 2, qualora la documentazione 
successivamente pervenuta accerti la sussistenza di una delle cause 
interdittive ai sensi deldecreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
i soggetti di cui all’articolo 83, commi 1 e 2, del medesimo decreto 
legislativo recedono dai contratti, fatti salvi il pagamento del valore 
delle opere già eseguite e il rimborso delle spese sostenute per l’esecu-
zione del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 94, commi 3 e 4, del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, e dall’articolo 32, comma 10, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dallalegge 
11 agosto 2014, n. 114. 

 5. Con decreto del Ministro dell’interno, da adottare entro quin-
dici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, possono 
essere individuate ulteriori misure di semplificazione relativamente alla 
competenza delle Prefetture in materia di rilascio della documentazione 
antimafia ed ai connessi adempimenti. 

 6. Per quanto non espressamente disciplinato dai commi da 1 a 
5, si applicano le disposizioni del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159. 

  7. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo l’artico-
lo 83 è inserito il seguente:  

 «Art. 83  -bis      (Protocolli di legalità).    — 1. Il Ministero 
dell’interno può sottoscrivere protocolli, o altre intese comunque de-
nominate, per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di criminalità 
organizzata, anche allo scopo di estendere convenzionalmente il ricor-
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so alla documentazione antimafia di cui all’articolo 84. I protocolli di 
cui al presente articolo possono essere sottoscritti anche con imprese di 
rilevanza strategica per l’economia nazionale nonché con associazioni 
maggiormente rappresentative a livello nazionale di categorie produt-
tive, economiche o imprenditoriali e con le organizzazioni sindacali, 
e possono prevedere modalità per il rilascio della documentazione an-
timafia anche su richiesta di soggetti privati, nonché determinare le 
soglie di valore al di sopra delle quali è prevista l’attivazione degli ob-
blighi previsti dai protocolli medesimi. I protocolli possono prevedere 
l’applicabilità delle previsioni del presente decreto anche nei rapporti 
tra contraenti, pubblici o privati, e terzi, nonché tra aderenti alle asso-
ciazioni contraenti e terzi. 

 2. L’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi 
ed esecutori di lavori di cui all’articolo 1, commi 52 e seguenti, del-
la legge 6 novembre 2012, n. 190, nonché l’iscrizione nell’anagrafe 
antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, equivale al rilascio dell’informazione 
antimafia. 

 3. Le stazioni appaltanti prevedono negli avvisi, bandi di gara 
o lettere di invito che il mancato rispetto dei protocolli di legalità co-
stituisce causa di esclusione dalla gara o di risoluzione del contratto.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 125, di cui all’allegato 1, del de-
creto legislativo 2 luglio 2010 n. 104 (Attuazione dell’articolo 44 della 
legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino 
del processo amministrativo), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    7 lu-
glio 2010, n. 156, S.O. n. 148:  

 «Allegato 1 - Art. 125    (Ulteriori disposizioni processuali per le 
controversie relative a infrastrutture strategiche)   . — 1. Nei giudizi che 
riguardano le procedure di progettazione, approvazione, e realizzazione 
delle infrastrutture e degli insediamenti produttivi e relative attività di 
espropriazione, occupazione e asservimento, di cui alla parte II, titolo 
III, capo IV deldecreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, oltre alle di-
sposizioni del presente Capo, con esclusione dell’articolo 122, si appli-
cano le seguenti previsioni. 

 2. In sede di pronuncia del provvedimento cautelare, si tiene 
conto delle probabili conseguenze del provvedimento stesso per tutti 
gli interessi che possono essere lesi, nonché del preminente interesse 
nazionale alla sollecita realizzazione dell’opera, e, ai fini dell’acco-
glimento della domanda cautelare, si valuta anche la irreparabilità del 
pregiudizio per il ricorrente, il cui interesse va comunque comparato 
con quello del soggetto aggiudicatore alla celere prosecuzione delle 
procedure. 

 3. Ferma restando l’applicazione degli articoli 121 e 123, al 
di fuori dei casi in essi contemplati la sospensione o l’annullamento 
dell’affidamento non comporta la caducazione del contratto già stipu-
lato, e il risarcimento del danno eventualmente dovuto avviene solo per 
equivalente. Si applica l’articolo 34, comma 3. 

  4. Le disposizioni del comma 3 si applicano anche alle contro-
versie relative:  

   a)   alle procedure di cui all’articolo 140 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163; 

   b)   alle procedure di progettazione, approvazione e realizza-
zione degli interventi individuati nel contratto istituzionale di sviluppo 
ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88; 

   c)   alle opere di cui all’articolo 32, comma 18, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98 convertito in legge 15 luglio 2011, n. 111.».   

  Art. 2.
      Disposizioni finanziarie    

     1.    Per l’attuazione dell’articolo 1 è autorizzata la spe-
sa di euro 18.050.000 per l’anno 2024, dei quali euro 
50.000 per il compenso del Commissario straordinario 
di cui al quarto periodo del comma 1 del citato articolo 1 
ed euro 18.000.000 per la realizzazione degli interven-
ti infrastrutturali e manutentivi di cui al medesimo ar-

ticolo 1. Agli oneri     derivanti dall’attuazione del presen-
te comma, pari ad euro 18.050.000 per l’anno 2024, si 
provvede:  

   a)   quanto a 5.350.000 euro, mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190; 

   b)   quanto a 2.200.000 euro, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale 
di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi di 
riserva e speciali» della missione «Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale; 

   c)   quanto a 10.500.000 euro da destinare agli in-
terventi di messa in sicurezza delle infrastrutture strada-
li della rete statale, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,    com-
ma 397,    della legge 30 dicembre 2021, n. 234, come rifi-
nanziata dalla legge 29 dicembre 2022, n. 197, destinata 
al finanziamento del contratto di programma 2021-2025 
tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la so-
cietà    ANAS S.p.a.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il comma 200 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2015)), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    29 dicembre 2014, n. 300, S.O. n. 99:  

 «200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indif-
feribili che si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione 
di 27 milioni di euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o 
più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del 
Ministro dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di 
bilancio.». 

 — Si riporta il comma 397 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2021, n. 310, S.O. n. 49:  

  «   397. È autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2023 e 2024, di 250 milioni di euro per l’anno 2025, di 300 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e di 400 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2036 per il finanziamento del 
contratto di programma 2021-2025 tra il Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e ANAS Spa.». 

 — La legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 
2023-2025), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   29 dicembre 2022, 
n. 303, S.O. n. 43.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  24A01496  



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6619-3-2024

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di brinzolamide e timololo, «Bli-
zomit».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 62 del 6 marzo 2024  

 Procedura europea n. DE/H/7262/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale BLIZO-

MIT, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette(Eti), parti 
integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma farma-
ceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di 
seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Pharmathen S.A., con sede legale e domicilio fi-
scale in Pallini Attiki-Grecia, 6, Dervenakion Str., Cap 15351, Grecia. 

  Confezioni:  
 «10 mg/ml + 5 mg/ml collirio, sospensione» 1 flacone con con-

tagocce in LDPE - A.I.C. n. 050860016 (in base 10) 1JJ3ZJ (in base 32); 
 «10 mg/ml + 5 mg/ml collirio, sospensione» 3 flaconi con conta-

gocce in LDPE - A.I.C. n. 050860028 (in base 10) 1JJ3ZW (in base 32). 
 Principi attivi: brinzolamide e timololo. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Pharmathen S.A. - Dervenakion 6 - Pallini 15351, Attikis, 
Grecia; 

 Balkanpharma-Razgrad AD - 68 Aprilsko vastanie Blvd., Raz-
grad, 7200, Bulgaria. 

  Classificazione ai fini della rimborsabiilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

  classificazione ai fini della fornitura:  
 RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e foglio illustrativo conformi al testo allegato alla determi-
na, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-

tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7), della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale 
   web    dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 12 settembre 2028, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01384

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di sugammadex, «Sugammadex 
IBI».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 63 del 7 marzo 2024  

 Procedura europea n. DE/H/7590/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale SU-

GAMMADEX IBI, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassun-
to delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Società Istituto biochimico italiano Giovanni Lo-
renzini S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in via Fossignano n. 2 
- 04011 - Latina (LT). 
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  Confezioni:  
 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro da 2 ml 

- A.I.C. n. 050245012 (in base 10) 1HXCDN (in base 32); 
 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in vetro da 2 

ml - A.I.C. n. 050245024 (in base 10) 1HXCF0 (in base 32); 
 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 2 flaconcini in vetro da 5 ml - 

A.I.C. n. 050245036 (in base 10) 1HXCFD (in base 32); 
 «100 mg/ml soluzione iniettabile» 10 flaconcini in vetro da 5 

ml - A.I.C. n. 050245048 (in base 10) 1HXCFS (in base 32). 
 Principio attivo: Sugammadex. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Istituto biochimico italiano Giovanni Lorenzini S.p.a. - via Fos-
signano n. 2 - 04011 - Aprilia, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabiilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

  classificazione ai fini della fornitura:  
 OSP: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 

utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare pe-
riodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 8 novembre 2028, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01385

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di omeprazolo, «Ignayol».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 64 del 6 marzo 2024  

 Procedura europea n. CZ/H/1190/001-003/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale IGNA-

YOL, le cui caratteristiche sono riepilogate nel Riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), Foglio illustrativo (FI) ed Etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazio-
ni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Società Pharmaceutical Innovation S.L., con sede 
legale e domicilio fiscale in Luis Martínez Feduchi, 32, 28005 Ático A, 
Madrid, Spagna. 

  Confezioni:  
 «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 7 capsule in blister Pvc/

Pe/Pvdc/Al - A.I.C. n. 050941018 (in base 10) 1JLM2U (in base 32); 
 «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule in blister Pvc/

Pe/Pvdc/Al - A.I.C. n. 050941020 (in base 10) 1JLM2W (in base 32); 
 «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 15 capsule in blister Pvc/

Pe/Pvdc/Al - A.I.C. n. 050941032 (in base 10) 1JLM38 (in base 32); 
 «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule in blister Pvc/

Pe/Pvdc/Al - A.I.C. n. 050941044 (in base 10) 1JLM3N (in base 32); 
 «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 30 capsule in blister Pvc/

Pe/Pvdc/Al - A.I.C. n. 050941057 (in base 10) 1JLM41 (in base 32); 
 «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 7 capsule in blister Pvc/

Pe/Pvdc/Al - A.I.C. n. 050941069 (in base 10) 1JLM4F (in base 32); 
 «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule in blister Pvc/

Pe/Pvdc/Al - A.I.C. n. 050941071 (in base 10) 1JLM4H (in base 32); 
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 «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 15 capsule in blister Pvc/
Pe/Pvdc/Al - A.I.C. n. 050941083 (in base 10) 1JLM4V (in base 32); 

 «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule in blister Pvc/
Pe/Pvdc/Al - A.I.C. n. 050941095 (in base 10) 1JLM57 (in base 32); 

 «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 30 capsule in blister Pvc/
Pe/Pvdc/Al - A.I.C. n. 050941107 (in base 10) 1JLM5M (in base 32); 

 «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 7 capsule in blister Pvc/
Pe/Pvdc/Al - A.I.C. n. 050941119 (in base 10) 1JLM5Z (in base 32); 

 «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule in blister Pvc/
Pe/Pvdc/Al - A.I.C. n. 050941121 (in base 10) 1JLM61 (in base 32); 

 «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 15 capsule in blister Pvc/
Pe/Pvdc/Al - A.I.C. n. 050941133 (in base 10) 1JLM6F (in base 32); 

 «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule in blister Pvc/
Pe/Pvdc/A - A.I.C. n. 050941145 (in base 10) 1JLM6T (in base 32); 

 «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 30 capsule in blister Pvc/
Pe/Pvdc/Al - A.I.C. n. 050941158 (in base 10) 1JLM76 (in base 32). 

 Principio attivo: Omeprazolo. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Laboratorios Liconsa, S.A. 
 Avenida Miralcampo, 7 
 Poligono Industrial Miralcampo 
 19200 - Azuqueca de Henares (Guadalajara), Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabiilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 Classificazione ai fini della fornitura: RR: medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve control-
lare periodicamente se il principio attivo viene inserito nell’elenco 
delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui 
all’art. 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul 
portale    web    dell’Agenzia europea dei medicinali. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla Data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 1° ottobre 2028, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01386

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Buscopan».    

      Estratto determina IP n. 116 del 4 marzo 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
«Buscopan» rx 10 mg coated tablets, 56 tablets dall’ Irlanda con numero 
di autorizzazione PA23180/022/001, intestato alla società Opella He-
althcare France SAS, T/A Sanofi, 82 Avenue Raspail, 94250 Gentilly, 
Francia e prodotto da Istituto De Angeli S.r.l. Loc. Prulli n. 103/c 50066 
Reggello (FI) Italia, Delpharm Reims S.A.S, 10 Rue Colonel Charbon-
neaux, Francia, con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 80121 Napoli, NA. 

 Confezione: BUSCOPAN «10 mg compresse rivestite» 30 com-
presse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 047450034 (in base 10) 1F81XL (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita. 
  Composizione: una compressa rivestita contiene:  

 principio attivo: N-butilbromuro di joscina 10 mg; 
 eccipienti: nucleo: calcio idrogenofosfato anidro, amido di mais, 

amido solubile, silice colloidale anidra, acido tartarico, acido stearico/
palmitico; 
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 rivestimento: povidone, saccarosio, talco, gomma arabica, tita-
nio diossido (E171), macrogol 6000, cera carnauba, cera bianca. 

  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e sul confezionamento 
secondario:  

  come conservare «Buscopan»:  
 compresse rivestite: non conservare a temperatura superiore 

a 30°C. Conservare nella confezione originale per proteggere il medi-
cinale dalla luce. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. via Amendola, 1 - 20049 Ca-

leppio di Settala (MI); 
 Falorni S.r.l. - via Dei Frilli, n. 25 - Sesto Fiorentino - 50019 

(FI); 
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

(LO); 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Buscopan» «10 mg compresse rivestite» 30 com-
presse in blister PVC/AL; 

 Codice A.I.C : 047450034; 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Buscopan» «10 mg compresse rivestite» 30 com-
presse in blister PVC/AL; 

 Codice A.I.C.: 047450034. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A01387

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di rifaximina, «Ri-
facol».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 175/2024 dell’8 marzo 2024  

  Si autorizza la seguente variazione:  
 tipo II C.I.4), modifica dei paragrafi 4.4 e 4.8 del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto e le sezioni 2 e 4 del foglio illustrativo per 
inserire le informazioni relative alle «Reazioni avverse cutanee gravi», 
modifiche editoriali 

 relativamente al medicinale RIFACOL 

  Confezioni e numeri di A.I.C.:  
 «200 mg compresse rivestite con film» 12 compresse - A.I.C. 

n. 025303025; 
 «2 g/100 ml granulato per sospensione orale» flacone 60 ml - 

A.I.C. n. 025303049. 
 Codice pratica: VN2/2023/195. 
 Titolare A.I.C.: Grunenthal Italia S.r.l. (codice fiscale 

04485620159) con sede legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani, 
16, 20124, Milano, Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il Foglio Illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01412

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di rosuvastatina ed 
ezetimibe, «Rosuvastatina e Ezetimibe Tecnimede».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 176/2024 dell’8 marzo 2024  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2024/8. 
 Cambio nome: C1B/2024/45. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Tecnimede - Sociedade Técnico Medi-
cinal, S.A. con sede e domicilio fiscale in Rua da Tapada Grande, n. 2, 
Abrunheira, 2710 - 089 Sintra - Portogallo. 

 Medicinale ROSUVASTATINA E EZETIMIBE TECNIMEDE. 
  Confezioni e numeri di A.I.C.:  

 «5 mg/10 mg capsule rigide» 10 capsule in blister OPA/PVC/
AL - A.I.C. n. 048412011; 

 «5 mg/10 mg capsule rigide» 30 capsule in blister OPA/PVC/
AL - A.I.C. n. 048412023; 

 «10 mg/10 mg capsule rigide» 30 capsule in blister OPA/PVC/
AL - A.I.C. n. 048412035; 

 «20 mg/10 mg capsule rigide» 30 capsule in blister OPA/PVC/
AL - A.I.C. n. 048412047; 
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 alla società EG S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in via 
Pavia, 6, 20136 Milano, codice fiscale 12432150154. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in ROSUVA-
STATINA E EZETIMIBE EG. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01413

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di everolimus, «Eve-
rolimus Medac».    

      Estratto determina A.A.M./P.P.A. n. 186/2024 dell’8 marzo 2024  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito del    grouping     di variazioni approvate dallo Stato membro di rife-
rimento (Italia):  

 tipo II n. B.II.b.1.e - Aggiunta di un sito di fabbricazione per una 
parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto 
finito - Sito in cui sono effettuate tutte le operazioni, ad eccezione del 
rilascio dei lotti, del controllo dei lotti e degli imballaggi primario e 
secondario, per i medicinali non sterili (Pliva Hrvatska d.o.o., Prilaz 
baruna Filipovića 25 - 10000 Zagreb - Croatia) 

 tipo IB n. B.II.d.1.c - Modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito - Aggiunta di un nuovo parametro di specifica 
alla specifica con il corrispondente metodo di prova; 

 tipo IB n. B.II.d.1.z - Modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito - Altra variazione; 

 tipo IA n. B.II.d.2.a - Modifica della procedura di prova del pro-
dotto finito - Modifiche minori ad una procedura di prova approvata; 

 tipo IA n. B.II.d.2.a - Modifica della procedura di prova del pro-
dotto finito - Modifiche minori ad una procedura di prova approvata; 

 tipo IA n. B.II.d.2.a - Modifica della procedura di prova del pro-
dotto finito - Modifiche minori ad una procedura di prova approvata; 

 tipo IA n. B.II.d.2.a - Modifica della procedura di prova del pro-
dotto finito - Modifiche minori ad una procedura di prova approvata; 

 tipo IA n. B.II.d.2.f - Modifica della procedura di prova del pro-
dotto finito - Per rispecchiare la conformità alla PhEur ed eliminare il 
riferimento a metodi di prova interni obsoleti e relativa numerazione; 

 tipo IB n. B.II.e.2.z - Modifica dei parametri di specifica e/o 
dei limiti del confezionamento primario del prodotto finito - Altra 
variazione; 

 tipo IB n. B.II.e.2.z - Modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del confezionamento primario del prodotto finito; 

 tipo IB n. B.II.e.2.z - Modifica dei parametri di specifica e/o 
dei limiti del confezionamento primario del prodotto finito - Altra 
variazione; 

 tipo IB n. B.II.f.1.e Modifica della durata di conservazione o 
delle condizioni di stoccaggio del prodotto finito - Modifica di un pro-
tocollo di stabilità approvato; 

 tipo IB n. B.II.f.1.d Modifica della durata di conservazione o 
delle condizioni di stoccaggio del prodotto finito - Modifiche delle con-
dizioni di stoccaggio del prodotto finito o del prodotto. 

 Le modifiche hanno impatto sugli stampati, al paragrafo 6.4 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e relativo paragrafo del foglio 
illustrativo. Modifiche editoriali. 

 Paragrafo 6.4 Precauzioni particolari per la conservazione 

  Da:  

 EVEROLIMUS MEDAC 5 mg compresse - questo medicinale 
non richiede alcuna condizione particolare di conservazione; 

 EVEROLIMUS MEDAC 10 mg compresse - non conservare a 
temperatura superiore a 25°C - Tenere il blister nell’imballaggio esterno 
per proteggere il medicinale dalla luce; 

  a:  

 Non conservare a temperatura superiore a 25°C; 

 Tenere il blister nell’imballaggio esterno per proteggere il me-
dicinale dalla luce; 

  Relativamente al medicinale EVEROLIMUS MEDAC nelle 
confezioni:  

 046460010 - «5 mg compresse» 30 compresse in blister OPA/
AL/PVC/AL; 

 046460022 - «10 mg compresse» 30 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL; 

 Codice pratica: VC2/2023/469; 

 N. procedura: IT/H/0777/001/II/0012/G. 

 Titolare A.I.C.: Medac Pharma S.r.l. con sede legale e domicilio fi-
scale in via Viggiano n. 90 - 00144 Roma - codice fiscale 11815361008. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01421
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di protossido d’azo-
to/ossigeno, «Livopan».    

      Estratto determina A.A.M./P.P.A. n. 183/2024 dell’8 marzo 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della procedura SE/H/xxxx/WS/260, approvata dallo Stato mem-
bro di riferimento (RMS):  

  Worksharing - grouping     di due variazioni:  
 C.I.4 - Tipo II; 
 C.I.3.z - Tipo IB; 

 Modifiche dei paragrafi 2, 4.2, 4.4, 4.6, 4.7, 4.8, 5.3, 6.4, 6.5, 6.6, 
8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e dei paragrafi 2, 3, 4 e 
le indicazioni di sicurezza del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati 
clinici e di farmacovigilanza. 

 Modifiche del RCP e del FI in linea con l’esito delle procedure 
PSUSA/00010572/201706 e PSUSA/00010572/201806. 

 Aggiornamento dell’indirizzo per la segnalazione delle reazioni 
avverse sospette. 

 Modifiche editoriali minori 
 in relazione al medicinale LIVOPAN (A.I.C. 039444) per le se-

guenti confezioni, la cui descrizione viene così modificata secondo gli 
   standard terms     della Farmacopea europea:  

 039444031 50%/50% Gas medicinale compresso 1 bombola al-
luminio da 2 litri a 170 bar con valvola    shut-off    con regolatore di pres-
sione integrato e selettore di flusso; 

 039444043 50%/50% Gas medicinale compresso 1 bombola al-
luminio da 5 litri a 170 bar con valvola    shut-off    con regolatore di pres-
sione integrato e selettore di flusso; 

 039444056 50%/50% Gas medicinale compresso 1 bombola 
alluminio da 10 litri a 170 bar con valvola    shut-off    con regolatore di 
pressione integrato e selettore di flusso; 

 039444068 50%/50% Gas medicinale compresso 1 bombola al-
luminio da 2 litri a 170 bar con valvola    shut-off    con regolatore di pres-
sione integrato; 

 039444070 50%/50% Gas medicinale compresso 1 bombola al-
luminio da 5 litri a 170 bar con valvola    shut-off    con regolatore di pres-
sione integrato; 

 039444082 50%/50% Gas medicinale compresso 1 bombola 
alluminio da 10 litri a 170 bar con valvola    shut-off     con regolatore di 
pressione integrato:  

 Codice pratica: VC2/2018/447. 
 Titolare A.I.C.: Linde Sverige AB, con sede legale e domicilio fi-

scale in Rättarvägen 3 -16968 Solna (SE). 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi, al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-

ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  24A01422

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, «Teicoplanina Hikma».    

      Estratto determina AAM/PPA 189/2024 del 8 marzo 2024  

   Autorizzazione variazione e descrizione del medicinale con attri-
buzione n. A.I.C.: è autorizzata la variazione di Tipo IB: B.II.e).5.a). 2, 
con conseguente immissione in commercio del medicinale «Teicoplani-
na Hikma» nelle confezioni di seguito indicate:  

 «200 mg polvere per soluzione iniettabile/infusione o soluzione 
orale» 10 flaconcini in vetro - A.I.C. n. 042106031 - base 10 184Z5H 
base 32; 

 «400 mg polvere per soluzione iniettabile/infusione o soluzione 
orale» 10 flaconcini in vetro - A.I.C. n. 042106043 - base 10 184Z5V 
base 32. 

 Principio attivo: teicoplanina. 
 Procedura europea: PT/H/0773/001-002/IB/011. 
 Codice pratica: C1B/2022/2025. 
 Titolare A.I.C.: Hikma (Portugal) S.A. con sede legale e domicilio 

fiscale in Estrada do Rio da Mó 8, 8A e 8B, Fervença, 2705-906, Terru-
gem SNT, Portogallo (PT). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: C - nn. 

  Classificazioni ai fini della fornitura:  
 per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente 

classificazione ai fini della fornitura: RR (Medicinali soggetti a prescri-
zione medica). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A01423
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    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso a valere sui Libretti     smart    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integra-
to, la Cassa depositi e prestiti società per azioni (CDP S.p.a.), rende noto 
che - a partire dal 19 marzo 2024 e fino al 9 maggio 2024, è disponibile 
una nuova offerta    Supersmart Premium    trecentosessantasei giorni, della 
durata di trecentosessantasei giorni ad un tasso di interesse nominale 
annuo lordo pari al 3,50%, destinata ai titolari del Libretto    smart    - che 
consente di accantonare sul Libretto    smart   , in tutto o in parte, le somme 
che possano considerarsi nuova liquidità rispetto ai saldi contabili ripor-
tati dal Libretto    smart    e dai conti correnti postali/libretti di risparmio 
postale recanti la medesima intestazione o cointestazione del Libretto 
   smart   , rilevati alla data del 13 marzo 2024. 

 CDP S.p.a. si riserva la facoltà di interrompere la suddetta offerta 
in qualsiasi momento, senza pregiudizio per le offerte e gli accantona-
menti già attivati e dandone comunicazione alla clientela. 

 Le somme depositate sul Libretto Smart che non formano oggetto 
di accantonamento, sono remunerate al tasso d’interesse   pro tempore   
vigente (il «Tasso base», ad oggi pari allo 0,001%). 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.a. e sul sito www.
poste.it, nonché sul sito internet della CDP S.p.a. www.cdp.it, è a dispo-
sizione il foglio informativo aggiornato del Libretto    smart   , contenente 
informazioni analitiche sull’emittente, sul collocatore, sulle caratteristi-
che economiche e sulle principali clausole contrattuali, nonché sui rischi 
tipici dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e 
sui siti internet www.poste.it e   http://www.cdp.it/   

  24A01460

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un     ex     alveo nel Comune di Nogarole Rocca.    

     Con decreto n. 45 del 15 febbraio 2024 del Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica di concerto con l’Agenzia del demanio, 
registrato alla Corte dei conti in data 29 febbraio 2024, n. 561 è stato 
disposto il passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un    ex    
alveo nel Comune di Nogarole Rocca (VR) identificato al C.T. al foglio 
21, particella 198, della superficie di mq 535.   

  24A01414

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
dell’    ex     alveo di una roggia nel Comune di Cartigliano.    

     Con decreto n. 46 del 15 febbraio 2024 del Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica di concerto con l’Agenzia del demanio, 
registrato alla Corte dei conti in data 26 febbraio 2024, n. 543 è stato 
disposto il passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato dell’   ex    al-
veo di una roggia nel Comune di Cartigliano (VI), identificato al C.T. 
al foglio 1, particelle 1000-1204-1205-1474-1475-1476-1486, di com-
plessivi mq 982.   

  24A01415

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un     ex     alveo nel Comune di Verona    

     Con decreto n. 47 del 15 febbraio 2024 del Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica di concerto con l’Agenzia del demanio, re-
gistrato alla Corte dei conti in data 8 marzo 2024 n. 595, è stato disposto 

il passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un    ex    alveo nel 
Comune di Verona, identificato al C.T. al foglio 51, particelle 640 e 642, 
della superficie complessiva di mq 894.   

  24A01459

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento e classificazione
di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 2805/2024 del 27 febbraio 2024, 
su istanza del sig. Colangelo Lucio, titolare della licenza    ex    art. 47 
T.U.L.P.S. in nome e per conto della «Pirotecnica Colangelo Lucio» con 
fabbrica di fuochi artificiali sita in località contrada Fossa del Lago snc 
nel Comune di Avigliano (PZ), il fuoco artificiale denominato «batteria 
di tronetti Colangelo» (massa attiva g 141), ai sensi del combinato di-
sposto dell’art. 1, comma 2, lettera   g)   del decreto legislativo 29 luglio 
2015, n. 123 e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, è riconosciuto e classificato nella IV categoria di cui all’art. 82 
del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed iscritto nell’allegato «A» al 
medesimo regio decreto. 

 Tale prodotto è destinato ad essere utilizzato sul territorio naziona-
le direttamente dal fabbricante medesimo per spettacoli eseguiti da lui 
direttamente o da dipendenti della sua azienda. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  24A01416

        Riconoscimento e classificazione
di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/014067/XVJ(53) del 
27 febbraio 2024, su istanza del sig. Massimo Viscogliosi, titolare del-
le licenze    ex    articoli 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della 
società «MBDA Italia S.p.a. con stabilimento presso il Centro interfor-
ze munizionamento avanzato di Aulla (MS), l’esplosivo denominato 
«motore a razzo AARM - Advanced Aspide Rocket Motor», ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto legisla-
tivo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, è riconosciuto e classificato nella I categoria di cui 
all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed iscritto nell’alle-
gato «A» al medesimo regio decreto. 

 Tale prodotto è destinato ad esclusivo uso delle Forze armate e di 
polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  24A01417

        Riconoscimento e classificazione
di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 2836/2024 del 29 febbraio 2024, su 
istanza del sig. Spinosa Salvatore, titolare delle licenze    ex    articoli 28, 46 
e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «Avio S.p.a.» con stabilimento 
sito in Colleferro - via Ariana km 5,200 (RM), gli esplosivi di seguito 
elencati, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera 
  a)    del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, sono riconosciuti e classificati 
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nelle categorie di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 
ed iscritti nell’Allegato «A» al medesimo regio decreto, come di seguito 
indicato:  

 motore TESEO BA (LMC): I categoria; 
 motore TESEO BA (SRM): I categoria; 
 accenditore del motore TESEO BA: IV categoria. 

 Tali prodotti sono destinati ad esclusivo uso delle Forze armate e 
di polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, 
di sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comuni-
cazione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  24A01418

        Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Barcellona Pozzo di Gotto.    

     Il Comune di Barcellona Pozzo di Gotto (ME), con deliberazione 
n. 64 del 27 novembre 2023, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso 
alle procedure di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 20 feb-
braio 2024, la commissione straordinaria di liquidazione del Comune 
di Barcellona Pozzo di Gotto (ME), nelle persone della dott.ssa Maria 
Cacciola, del dott. Giancarlo Irrera e della dott.ssa Maria Di Nardo, per 
l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento pregresso e per 
l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti del pre-
detto comune.   

  24A01456

        Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affi-
dare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Bassiano.    

     Il Comune di Bassiano (LT), con deliberazione n. 31 del 21 novem-
bre 2023, 7 esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure 
di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’articolo 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, 
è stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 20 feb-
braio 2024, l’organo straordinario di liquidazione del Comune di Bas-
siano (LT), nella persona della dott.ssa Plautilla Calvani, per l’ammini-
strazione della gestione e dell’indebitamento pregresso e per l’adozione 
di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti del predetto comune.   

  24A01457

        Nomina di un nuovo componente della commissione straor-
dinaria di liquidazione cui affidare la gestione del dissesto 
finanziario del Comune di Pachino.    

     Con decreto del Presidente della Repubblica in data 14 novembre 
2019, è stata nominata la commissione straordinaria di liquidazione del 
Comune di Pachino (SR), nelle persone della dott.ssa Carmela Petrolo, 
del dott. Salvatore Sardo e del dott. Angelo Scandura, per l’amministra-
zione della gestione e dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di 
tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti dell’ente. 

 Considerato che il suddetto dott. Angelo Scandura ha presentato 
le dimissioni dall’incarico, con decreto del Presidente della Repubbli-
ca in data 14 febbraio 2024, è stata nominata nuovo componente del-
la commissione straordinaria di liquidazione del Comune di Pachino 
(SR), la dott.ssa Anna Giunta, in sostituzione del suddetto dott. Angelo 
Scandura.   

  24A01458  
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